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lettera del goverNatore

Care amiche e amici,

l’anno rotariano 2022-2023 segna una 
coincidenza straordinaria: per la prima vol-
ta, il Rotary ha un Presidente internazio-
nale donna e il nostro Distretto un Gover-
natore al di sotto dei 50 anni! Un momento 
storico per un’intera generazione figlia del 
nostro Distretto che è cresciuta attraverso 
quelli che sono stati, per anni, i programmi 
rivolti alle giovani generazioni del Rotary: 
Interact, Rotaract e RYLA.

Durante l’Assemblea internazionale di 
Orlando, tenutasi in gennaio, Jennifer Jo-
nes, la nostra Presidente del Rotary In-
ternational, ha lanciato il tema dell’anno: 
“Imagine Rotary”!

Durante i 28 mesi di preparazione al mio 
mandato, sin dalla nomina elettiva, ho pro-
vato ad immaginare come il nostro anno 
Rotary potesse essere attrattivo rispettan-
do la tradizione attraverso la continuità e 
perseguendo l’innovazione.

La continuità e l’innovazione non pos-
sono non considerare la diversità - uno dei 
temi principali della sensibilizzazione su Di-
versità, Equità e Inclusione - che rappresen-
ta al contempo uno dei valori fondamentali 
del Rotary.

Nell’anno che sta per iniziare, ci impe-
gneremo con determinazione affinché il 
nostro Rotary possa contribuire a rendere 

la società maggiormente aperta ad una cul-
tura più accogliente ed inclusiva.

Abbiamo iniziato con la composizione 
dello staff e della squadra distrettuale po-
nendo particolare attenzione alle nostre 
socie, inserendole in posizioni apicali.

Ne consegue, per la prima volta nella 
storia del nostro Distretto, che il ruolo di 
tesoriere distrettuale è stato affidato alla 
nostra Cristina Buffa, e moltissime cariche 
di coordinamento e presidenza di commis-
sioni saranno svolte da bravissime e com-
petenti amiche rotariane.

Alla base delle nostre scelte ha prevalso 
il concetto di pari opportunità, inteso come 
la gratificazione della meritocrazia, delle 
capacità e dell’attitudine al confronto e alla 
socialità, e non sotto l’accezione restrittiva 
di “quota rosa”.

Per noi non importano il sesso, l’età, la 
religione di un rotariano, bensì le sue abi-
lità e capacità. Come Governatore del no-
stro Distretto, mi reputo molto fortunato, 
essendo circondato e supportato da amici 
molto capaci e appassionati di Rotary. A 
loro va il mio più grande affetto e ringra-
ziamento!

Un Governatore definito «giovane» por-
ta con sé un bagaglio di aspettative da par-
te dei soci. In genere sono richieste di cam-
biamenti non meglio definiti e sentimenti 
legati ad un possibile ricambio generazio-
nale.

Un’argomentazione valida dovrebbe ini-
ziare dall’analisi dei dati sull’effettivo del 
nostro Distretto, che risultano allineati con 
la situazione globale e della zona 14 a cui 
apparteniamo. Se prendiamo in considera-
zione la fascia di età al di sotto dei 50 anni 
scopriremo che solo il 21% dei nostri soci 
ne fa parte, circa 758 su quasi 3.700.

La nostra mission sarà rappresentata 
dal cercare di attrarre queste fasce di età, 
rafforzando la collaborazione con gli ordini 
professionali, con le associazioni di catego-
ria ed in generale con il mondo dei profes-
sionisti che svolgono la loro attività nelle 
comunità dove incidiamo.

L’effettivo sarà uno dei focus dell’anno 
con l’obiettivo di rafforzare i Club esisten-
ti, evitando di perdere soci storici o i neo 
entrati. Questi rappresentano la nostra 

or a zio agrò
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struttura essendo, nella maggior parte dei 
casi, già formati e sarà nostra cura evitare 
di farli sentire esclusi.

Molto spesso, una delle cause che favori-
sce l’allontanamento dal Club, è rappresen-
tata dalla famiglia del Socio stesso, che non 
si sente attratta dal frequentare le nostre 
attività.

Pertanto, tra le varie motivazioni, oltre a 
quelle che sono state descritte nel progetto 
“Network rotariano”, troviamo la difficoltà 
a poter partecipare con i figli in tenera età.

Nel nostro anno, alcune delle attività 
saranno rivolte anche a loro. Ad esempio, 
giorno 8 e 9 ottobre festeggeremo, presso 
il Sicilia Outlet Village di Agira, il nostro Di-
stretto con un’attività aperta a tutti i mem-
bri e anche ai bambini.

I Club, le Commissioni Distrettuali, uni-
tamente alle Fellowship, avranno la possi-

bilità di presentarsi e di esporre pubblica-
mente i loro progetti. 

Ci saranno tante sorprese…
Concludendo, per me il Rotary è stato 

sempre possibilità di crescita ed impegno a 
favore dei più bisognosi. Ma svolto sempre 
con il sorriso ed evitando talora di prender-
si troppo sul serio. Il Rotary è una cosa se-
rissima ma non triste e noi ci siamo molto 
spesso divertiti, avendo servito con il sor-
riso.

Quindi Amici, Be Happy!  Con il sorriso e 
la gioia si ottengono risultati migliori!

Insieme a Melissa e Claudio auguro a 
tutti voi uno splendido anno di impegno 
rotariano, ricco di soddisfazioni, serenità e 
divertimento.

A tutti Voi la mia più sincera Amicizia,

 Orazio
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My dearest rotarian friends

Rotary year 2022-23 marks an extraordi-
nary coincidence: for the first time, Rotary 
has a female international President and our 
District has a Governor, under the age of 50!  
A historic moment for an entire generation, 
created by our District, that has grown up 
through those, that have been, for years, the 
programs, aimed at the younger generations 
of Rotary, Interact, Rotaract and RYLA.

During the Orlando International Conven-
tion, held in January, Jennifer Jones, our Pre-
sident of Rotary International, launched the 
theme of the year: “Imagine Rotary“! 

During the 28 months of preparation for 
my mandate, since the elective appointment, 
I have tried to imagine how our Rotary year 
could be attractive, while respecting continu-
ity and pursuing innovation.    

Continuity and Innovation   cannot fail to 
consider diversity - one of the main themes of 
raising awareness on Diversity, Equity and In-
clusion – representing, at the same time, one 
of the core values of Rotary.

In the year that is about to begin, we will 
commit ourselves, with determination, so 
that our Rotary   can contribute to making 
society, more open to a more welcoming and 
inclusive culture.     

We started from the composition of the 
staff and the district team, paying particular 
attention to our female components, placing 

them in top positions.
It follows, for the first time, in the history 

of our District, that the role of district trea-
surer has been entrusted to our member, Ms 
Cristina Buffa, and many coordinating and 
chairing commissions will be carried out by 
very talented and competent Rotarian fema-
le friends.       

At the base of our choices, the concept of 
equal opportunities prevailed: it was under-
stood as the gratification of meritocracy, skil-
ls and attitudes towards comparison and so-
ciality, and not under the restrictive meaning 
of ‘pink quota’.              

We don’t care about the sex, age, religion 
of a Rotarian, but we do care about his/her 
skills and abilities. As the Governor of our 
District, I consider myself very lucky, being 
surrounded and supported by friends very 
capable and fond of Rotary.  My greatest af-
fection and thanks go to them!     

A Governor, defined as “young”, brings 
with him, a wealth of expectations on the 
part of the members.   In general, undefined 
changes and feelings related to a possible ge-
nerational change, are required. 

A valid argument should start from the 
analysis of the membership data of our Distri-
ct that result aligned with the global situation 
and with the area 14, to which we belong. If 
we take into account the age group under the 
age of 50, we will discover that only 21 % of 
our members are part of it, about 758 out of 
nearly 3,700.

Our mission will be represented by trying 
to attract these age ranges, reinforcing our 
collaboration with professional orders, tra-
de associations and, in general, the world of 
professionals, who carry out their activities, 
in the communities where we live.

Actual membership will be one of the fo-
cuses of the year, with the aim to reinfor-
ce existing Clubs, avoiding losing historical 
members or new entrants. They represent 
our structure, being, in most cases, already 
trained and we will take care to avoid making 
them feel left out.

Very often, one of the causes that favors 
leaving the Club, is represented by the family 
of the member himself /herself, that does not 
feel attracted to attending our activities.

Therefore, among the various reasons, in 

or a zio agrò



6 • Luglio 2022

goverNor’s letter

addition to those that have been described in 
the “Rotarian Network project”, we find it diffi-
cult to participate, with children at an early age.                                                        

In our year, some of our activities will be ad-
dressed to them, too.  For instance, on 8 and 9 
October, at    the Sicilia Outlet Village, in Agira 
, we will celebrate our District , with an activity 
open to everybody and also to children.

Clubs, District Commissions, together with 
Fellowships, will be able to present themselves 
and publicly expose their projects.  There will be 
many surprises….

In conclusion, for me, Rotary has always been 
a possibility of growth and commitment, in favor 

of the most needy. But always done with a smi-
le and sometimes avoiding taking oneself too 
seriously.  Rotary is a very serious but not sad 
commitment and we have very often enjoyed 
ourselves, having served with a smile.

So, Friends, Be Happy! With a smile and joy, 
we can obtain better results! 

Together with Melissa and Claudio, I wish you 
all, a wonderful year of Rotarian commitment 
full of satisfaction, serenity and fun.

To all of you, my most sincere friendship,   

Orazio
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Ogni mese, da quando sono entrata nel 
Rotary, non vedo l’ora di leggere questa ri-
vista, soprattutto il messaggio di apertura 
del nostro Presidente del Rotary. Ammet-
to che, per quanto apprezzi la copia digi-
tale, mi piace ancora la sensazione tattile 
di sedermi e sfogliare le pagine patinate. 
Insieme, sono una preziosa raccolta di foto 
e storie memorabili sulla nostra grande or-
ganizzazione, quella che tutti conosciamo e 
amiamo. Nel corso degli anni ho imparato 
molto sui progetti di service e sulle vite che 
ognuno di voi ha contribuito a trasformare.

Come professionista delle comunicazio-
ni, ho atteso il giorno in cui le nostre storie 
fossero una parte regolare dei media tra-
dizionali e che la nostra rivista ammiraglia 
fosse popolare negli studi medici, i bar o 
qualsiasi altro luogo in cui le persone si sie-
dono, aspettano e leggono. È fantastico che 
i soci del Rotary siano più informati su tut-
to ciò che facciamo, ma non sarebbe molto 
meglio se più persone conoscessero le no-
stre storie?

Ho riflettuto su questo mentre pensa-
vo ai nostri piani per promuovere il Rotary 
in tutto il mondo nel prossimo anno. Nei 
prossimi 12 mesi, punteremo i riflettori sui 
progetti che mettono in evidenza il service 
del Rotary nel mondo, e lo faremo in modo 

strategico. Nick ed io ci concentreremo su 
alcuni dei progetti rotariani a più alto im-
patto, sostenibili e scalabili delle nostre 
aree d’intervento in quello che chiamia-
mo Imagine Impact Tour.

Stiamo invitando giornalisti, leader d’o-
pinione e influencer di alto livello a usare 
i loro canali per aiutarci a sensibilizzare le 
persone che vogliono servire ma non han-
no ancora capito che possono farlo attra-
verso il Rotary.

Ma c’era un’altra questione importante 
da considerare: la nostra impronta di car-
bonio. Prendo molto seriamente la posi-
zione di leadership emergente del Rotary 
sulle questioni ambientali. L’esempio dato 
dai nostri soci durante la pandemia è fon-
damentale per il nostro futuro.

Ciò significa che sfrutteremo la tecnolo-
gia digitale per raccontare queste storie: 
twitteremo, posteremo e “faremo una di-
retta” per chiunque voglia ascoltare. Dob-
biamo considerare il nostro ambiente, e 
parte di questo significa non viaggiare sem-
pre, ma continuare a connetterci in modi 
significativi come abbiamo fatto negli ulti-
mi due anni.

Certo, siamo persone sociali e abbiamo 
ancora bisogno di stare insieme. Dobbia-
mo semplicemente essere più attenti alle 
nostre decisioni e pensare a come riunir-
ci in modo un po’ diverso. Per esempio, se 
viaggiamo per visitare il sito di un progetto, 
pianificheremo visite successive in aree li-
mitrofe.

Quali sono le vostre storie e chi può 
aiutarvi a raccontarle? Spero che possiate 
prendere in considerazione le vostre inizia-
tive di Imagine Impact: la vostra storia po-
trebbe essere qualcosa che potete promuo-
vere con la stessa facilità sui social media 
o durante un incontro via Zoom. Pensate 
a come presentare i progetti degni di nota 
nei vostri club e distretti. 

Tutti noi sentiamo l’impatto che il servi-
ce e i valori del Rotary hanno su di noi. Ora 
abbiamo l’opportunità di condividere que-
sto sentimento con gli altri.

Jennifer Jones
?residente 2022-23

messaggio del presideNte

JeNNifer e. JoNes
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Every month since I joined Rotary, I’ve 
looked forward to reading this magazine, es-
pecially the opening essay from our Rotary 
president. I’ll admit that as much as I appre-
ciate a digital copy, I still revel in the tactile 
sensation of sitting down and leafing through 
the glossy pages. They are a treasure trove 
of photos and memorable stories about our 
great organization — the one we all know and 
love. I have learned so much over the years 
about service projects and lives that each of 
you have transformed.

As a communications professional, I have 
longed for the day that our stories were a reg-
ular part of mainstream media and that our 
flagship magazine might populate doctor’s 
offices, coffee shops, or anywhere else peo-
ple sit, wait, and browse. It’s great that Rotary 
members are better informed about all we do, 
and wouldn’t it be that much better if more 
people knew our stories.

All this was top of mind as I thought about 
our plans for promoting Rotary worldwide in 
the upcoming year. Over the next 12 months, 
we are going to shine a light on projects that 
put Rotary service on display to the world, 
and we are going to do it strategically. Nick 
and I will focus on some of the highest im-
pact, sustainable, and scalable Rotary pro-
jects from our areas of focus in what we call 

the Imagine Impact Tour.
We are inviting top-tier journalists, thought 

leaders, and influencers to use their channels 
to help us raise awareness by reaching people 
who want to serve but have not yet realized 
they can do it through Rotary.

But there was another important issue to 
consider — our carbon footprint. I take seri-
ously Rotary’s emerging leadership position 
on environmental issues. The example set by 
our members during the pandemic is funda-
mental to how we carve out our future.

That means we will harness digital technol-
ogy to tell these stories — we will be tweeting, 
posting, and “going live” to anyone who will lis-
ten. We must consider our environment, and 
part of that means not always traveling but 
continuing to connect in meaningful ways as 
we have for the past two years.

Of course, we are social people, and we still 
need to be together. We simply need to be 
more mindful of our decisions and think about 
how we get together just a little bit differently. 
For example, if we travel to visit a project, we 
will plan successive visits in neighboring areas.

So, what are your stories and who can help 
tell them? I hope you might consider your own 
Imagine Impact efforts — your story might 
be something you can promote just as easily 
on social media or during a Zoom call. Think 
about ways to showcase notable projects in 
your clubs and districts. 

We all feel the impact that Rotary service 
and values have on us. Now it’s our opportuni-
ty to share that feeling with others.

Jennifer Jones
President 2022-23

JeNNifer e. JoNes

messages from tHe presideNt
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de BerNardis passa il Collare a orazio agrò
dal professore all'impreNditore

Che cambiamento generazionale al Distretto 
2110. Si è passati dal governatore “classico”, do-
cente di italiano e latino ai licei, al giovane impren-
ditore informatico. Momenti di grande spessore 
umano e culturale hanno connotato il cambio 
del collare fra il governatore uscente, Gaetano 
De Bernardis, e Orazio Agrò che avrà il timone di-
strettuale per l’anno rotariano 2022-23.

Al teatro “al Massimo”, gremito di presidenti e 
soci, Gaetano De Bernardis ha voluto comunica-
re i momenti più significativi e salienti che han-
no visto impegnato il Distretto nel suo anno: un 
bilancio di alto profilo con grande attenzione, in 
modo articolato, per le persone, l’ambiente, i beni 
culturali. Questo momento solenne, poi, lo ha vo-
luto caratterizzare arricchendolo di personalità di 
grande rilievo internazionale

Innanzitutto, il Board Director 2022-24, PDG Al-
berto Cecchini, che ha rappresentato il presidente 
internazionale. Significativo anche l’intervento del 
mattino, in collegamento on line, del giornalista e 
teologo Vito Mancuso.

Ne è testimone, ancora, la presenza del Premio 
Nobel per la Pace 2015 Abdelaziz Essid che, inter-

venendo sabato pomeriggio, rivolgendosi ai gio-
vani, ha detto “… cercate di progettare il futuro con 
i popoli vicini…. e costruite la pace diffondendo il 
dialogo e la forza della parola”. Un tema, quello 
della pace, sempre attuale e che viene vissuto e 
sentito drammaticamente dai popoli europei, ora 
che la guerra è così vicina con conseguenze pure 
nella vita quotidiana. Anche il Distretto 2110 ha 

Vito Mancuso
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dato il proprio contributo per alleviare i disagi del-
la popolazione ucraina.

Altra prestigiosa partecipazione è stata quella 
del prof. Vito Riggio, docente universitario e per 
diversi anni presidente dell’ENAC che ha dato del 
Rotary la percezione che è avvertita dalla società.

Diversi momenti sono stati dedicati ad attestati 
a quanti si sono profusi con il loro impegno a fa-
vore della comunità: il Premio Vignola, consegna-
to dalla signora Tota; Il riconoscimento al grande 
donatore Gaspare Martines e, domenica mattina, 
a Sergio Davi, “gommonauta” di Monreale.

Un’attività, quella di Gaetano De Bernardis, 

svolta con il sostegno di una squadra distrettuale 
che si è impegnata per superare non poche diffi-
coltà e che ha raggiunto gli obiettivi prefissati. 

La proclamazione del DGN Giuseppe Pitari ha 
preceduto, infine, la cerimonia del passaggio del 
collare da Gaetano De Bernardis a Orazio Agrò, af-
fiancati da Emilia e da Melissa e Claudio, che non 
hanno saputo contenere e celare, soprattutto il 
giovane governatore, l’emozione e la commozio-
ne. E’ un Rotary anche di sentimenti veri.

Alberto Cecchini e Gaetano De Bernardis 

Abdelaziz Essid

Vito Riggio
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Premio Vignola

Grande donatore Gaspare Martines
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Sergio Davi

Proclamazione di Giuseppe Pitari
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XLIV Congresso dIstrettuaLe

La squadra

Rotariani in sala
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amBieNte, salute e alfaBetizzazioNe: 
BilaNCio CoiNvolgeNte di de BerNardis

Il governatore Gaetano De 
Bernardis, al XLIV Congresso di-
strettuale, ha tracciato un bilancio 
dell’attività svolta aggiornando i 
presidenti ed i soci presenti.

“Quest’anno, bisogna dirlo con 
forza, - ha esordito - è stato un 
anno particolarmente coinvolgen-
te per merito, in primo luogo, del 
presidente internazionale Shekhar 
Mehta che fin dall’Assemblea in-
ternazionale ci ha spronati a “cre-
scere di più e servire di più”. In-
somma, ci ha indicato la via per 
il Rotary quello vero, che si nutre 
degli insegnamenti di Paul Harris. 
Nell’invito a crescere di più, infat-
ti non c’è solamente il desiderio 
di aumentare l’effettivo mondiale 

ma, come ha spiegato subito dopo, 
c’è anche l’invito a stare attenti alla 
qualità dei nuovi soci. Il rotariano, 
infatti, deve avere qualità umane 
e professionali eccellenti, capaci 
di farne un punto di riferimento 
nell’ambiente in cui vive e opera”. 

“Ma ancora più puntuali – ha ag-
giunto - le riflessioni di Mehta sul 
service che costituisce, com’è noto, 
l’elemento distintivo della nostra 
associazione. E su questo punto 
Mehta è stato molto deciso, sugge-
rendo a tutti di “sporcarci le mani 
“nel fare servizio. Bisogna impe-
gnare sé stessi senza delegare ad 
altri questo compito”. 

“Muovendo da questi princi-
pi, - ha detto De Bernardis, conti-
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nuando - il mio anno di servizio rotariano è stato 
improntato soprattutto alla realizzazione di gran-
di progetti distrettuali presentati ai club “chiavi in 
mano”. Al riguardo ho individuato tre macroaree o 
focus progettuali: 1. Area ambientale; 2. Area salu-
te: 3. Area alfabetizzazione. Tutte tenute insieme 
da una utilità ambientale, sociale, umanitaria”.

Focus ambientale:
Progetto piantumazione alberi. Seguendo lo 
slogan “un albero per ogni socio del Distretto”, 
abbiamo piantumato ben 4250 alberi (settecento 
più dei soci), creando ben nove boschetti (uno per 
ogni area distrettuale siciliana) e uno a Malta.

Progetto SOS api. Considerando l’emergenza, 
che riguarda la vita stessa delle api nel pianeta, 
che mette a rischio una serie di prodotti della ter-
ra che sono fondamentale per l’alimentazione glo-
bale, con la sinergia della 3Bee, una green start 
up che sviluppa sistemi intelligenti di monitorag-
gi e diagnostica per la salute delle api, abbiamo 
messo in sicurezza ben 2.500.000 api in tutta la 
Sicilia, contribuendo a migliorare l’ambiente del 
nostro territorio. Tale progetto, concordato con i 
due Governatori che mi succederanno, avrà dura-
ta triennale.

Progetto Riqualifica un luogo della tua città. Ho 
invitato i club a riqualificare un luogo degradato 
della città in cui operano e così sono stati miglio-
rate piazze, rotonde, aiuole, strade, … con l’instal-
lazione di fontane, opere d’arte, fioriere, panchine, 
parchi per far giocare i bambini al fine di riportare 
ad una fruizione civica luoghi divenuti oggetto di 
degrado e talvolta di malaffare.

Convegno sull’ambiente. A Barcellona Pozzo di 
Gotto è stato organizzato un Convegno di dimen-
sione nazionale sull’ambiente, prendendo in esa-
me due problemi nodali come l’uso di energie al-
ternative e la gestione dei rifiuti.

Focus sulla salute. 
Screening. Sono stati effettuati screening in tanti 
settori: patologie cardiache, celiachia, igiene den-
tale, salute materna e infantile, cure palliative, ...

Focus sull’alfabetizzazione
a) linguistica nei confronti dei migranti che ar-

rivano con i barconi in Sicilia e nei confronti dei 
profughi ucraini. 

b) digitale nei confronti di quei rotariani che 
nella stagione più cupa del Covid hanno mostrato 
notevoli difficoltà nel collegarsi in maniera digitale 
via zoom o meet”.

“Io credo – ha concluso De Bernardis - che con 
la realizzazione di questi progetti sia stata offerta 
una immagine estremamente positiva del Rotary 
e del nostro Distretto e la conferma di ciò arriva 
dall’estremo interesse che la inaugurazione dei 
suddetti progetti ha suscitato nei media anche di 
dimensione nazionale (giornali, RAI) che vi hanno 
dedicato notevole spazio. Credo che, lavorando 
sempre in squadra, abbiamo fatto un anno estre-
mamente efficace, poco o nulla portato all’effime-
ro, ma tutto proteso a lasciare una traccia nel fu-
turo”.
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il NoBel aBdelaziz essid, “artigiaNo della paCe”
e l’impegNo fra i popoli per CamBiare il moNdo

L’avvocato Vivona ha introdotto l’intervista al 
Premio Nobel 2015 per la Pace Abdelaziz Essid , 
avvocato tunisino che nel 2011 , dopo la Rivolu-
zione del Gelsomino,  contribuì a riportare la de-
mocrazia nel suo paese con la fuga del dittatore 
Ben  Alì.  “Il tema della Pace è sempre più attuale 
purtroppo, premette Bivona, lo scopo è quindi di 
ascoltare ed usufruire di take away per prendere 
spunti“. 

Viene chiesto al premio Nobel di spiegare le 
ragioni storiche che hanno portato alla ribalta la 
Tunisia al momento della scelta di attribuirgli l’al-
ta onorificenza. Dopo aver ringraziato per l’ occa-
sione datagli di poter parlare del suo Paese e di 
un tema che gli sta tanto a cuore, egli inizia con 
il citare le parole con le quali il Santo Padre lo ac-
colse in  udienza, insieme ad una delegazione di 
suoi colleghi avvocati tunisini, nel momento in cui 
li definì “Artigiani della Pace“ riconoscendo loro il 
merito di aver svolto una forte azione di protesta 
e di opposizione durante la dittatura .Proprio allo-
ra il popolo scese nelle strade avendo al suo fian-
co la categoria degli avvocati che non esitarono a 
schierarsi per cercare di creare una barriera tra i 
manifestanti e la polizia. In seguito, continua Es-
sid, la Tunisia dovette affrontare un periodo mol-
to delicato e critico quando il dittatore nel 2011 
fuggì lasciando il Paese senza un governo. Anche 
in questo frangente gli avvocati tunisini, guidati 
da lui, intervennero con determinazione a convo-
care la prima riunione post revolution per cercare 
di sopperire ad un vuoto istituzionale, aprendo 

un dialogo al fine di attuare la transizione verso la 
democrazia. Questo è stato il loro ruolo più inci-
sivo, ossia rappresentare la “locomotiva del cam-
biamento”. 

Poi Bivona sposta l’attenzione sul paradigma 
tra l’azione rotariana che mira sempre al bene co-
mune e quella svolta dalla società civile, facendo 
la differenza tra chi per cambiare le cose politiche 
cerca solo l’esercizio del potere e gli attivisti che 
cercano invece le buone azioni. Nel proseguo del 
dibattito, Essid si sofferma, inoltre, su come ab-
bia inciso sulla lotta al terrorismo (a partire dall’ 
attentato del giugno 2015 sulla spiaggia del lus-
suoso hotel Imperial a Sousse) la cultura e non le 
armi. 

Alla richiesta di dare una sua personale lettu-
ra dei fatti internazionali riguardanti la guerra tra 
Russia e Ucraina, Essid lancia il messaggio che tut-
ti insieme bisogna lavorare per un cambiamento 
radicale verso il positivo e sottolinea a gran voce 
l’importanza della forza della parola e del dialo-
go. Invita, inoltre, gli italiani a collaborare con la 
Tunisia e i giovani a progettare il futuro con i po-
poli viciniori, dal momento che solo uniti, tramite 
vie democratiche, si può spingere per cambiare 
in meglio la realtà ed il mondo. Quindi conclude 
con un messaggio di amicizia e di conoscenza 
verso chi è diverso, verso gli altri, e di stimolo a 
cercare in ogni modo la risoluzione dei conflitti e 
la soluzione al problema che deve essere sempre 
possibile.
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iNtervista a orazio agrò, goverNatore 2022-2023
“Case di paul Harris, Network, visite:
sarà uN aNNo di graNdi iNNovazioNi!”

All’inizio del nuovo anno rotariano 2022-23, 
vediamo assieme attraverso quali iniziative orga-
nizzative e ideazioni si svilupperà l’azione del go-
vernatore Orazio Agrò. Come si vede dal suo cur-
riculum, ha un notevole background rotaractiano. 
Come inciderà sulla sua impostazione program-
matica questa frequentazione e appartenenza al 
mondo giovanile? Che cos’è e come si articolerà il 
network, una delle sue novità?

“Dovremmo continuare a creare un luogo, un 
ambiente, - afferma Agrò - dove i rotariani e gli 
aspiranti Soci desiderino partecipare. Dove ognu-
no possa trovare stimoli per la propria crescita sia 
rotariana, personale ma anche professionale.

Immagino un network dove, per esempio, i no-
stri ragazzi del Rotaract e dell’Interact, possano 
trovare confronto con i migliori professionisti per 
il proprio percorso di crescita, o anche aver indi-
cato un accesso facilitato per gli stage o i tirocini.

Sarà necessario trovare un punto di sinte-
si nel rapporto con i nostri ragazzi del Rotaract: 
non solo rimanere al loro fianco percorrendo in-
sieme la strada del service, ma cercare di rappre-
sentare un modello da seguire ed imitare”.

Innovazioni
Sarà anche un anno rotariano all’insegna di in-

novazioni?
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“Durante l’anno 2022-2023 l’innovazione si 
fonderà con il concetto di continuità. Siamo soliti 
chiedere ai Club di impegnarsi in progetti plurien-
nali affinché si possa uscire dalla usuale logica li-
mitante di progetti nati e conclusi in un solo anno.  
Quest’anno l’innovazione parte proprio da qui: 
procedere in continuità. Infatti, sia il nostro IPDG 
Gaetano, sia il DGE Goffredo, su mia richiesta, 
hanno scelto i progetti da svolgere durante il mio 
mandato. Questo ci ha permetterà, oggi, di rag-
giungere ancora ottimi risultati nell’anno 2022-23, 
sia con il progetto API, sia con il progetto del BLSD.

Ringrazio il DGE Goffredo Vaccaro per aver spo-
sato, per il suo anno di mandato 2023-2024, il pro-
getto “Case di Paul Harris”. Azioni concrete, Amici! 
Rotary in Action!”

Servizio rotariano
Queste innovazioni riguarderanno anche le 

modalità del servizio rotariano?
“Il Servizio rotariano è Servizio con la S maiu-

scola e deve sfuggire a tutte le logiche che ruota-
no intorno al piccolo interesse egoistico. Abbiamo 
volutamente non completato l’organigramma per 
varie motivazioni:

- Innanzitutto, perché abbiamo cercato di cal-
mierare la rincorsa che, purtroppo, giornalmente 
viviamo all’inseguimento del futuro;

- Abbiamo cercato di disturbare il meno possi-
bile lo svolgimento dell’anno in corso e credo che 
l’obiettivo sia stato ampiamente raggiunto;

- Dopo due anni di pandemia, non avendo avu-
to l’opportunità di girare per i Club, vorremmo 
dare la possibilità, a chiunque abbia voglia di met-
tersi in gioco o collaborare, di poterlo fare.

Il Rotary deve essere la casa di tutti coloro che, 
con impegno e perseguendo i nostri valori, opera-
no giornalmente.

Avrete notato, durante i seminari di formazio-
ne, varie novità come l’introduzione di due figure:
a) Gli istruttori d’Area, preposti alla formazione 

nei Club e coordinati dall’istruttore distrettuale 
PDG Maurizio Triscari;

b)  I delegati ai progetti, figure strategiche per il co-
ordinamento dei progetti distrettuali nei Club”.

Rotary Foundation
Cosa cambierà nella gestione della Rotary 

Foundation? 

“Abbiamo adottato una nuova strategia per la 
gestione dei fondi della Rotary Foundation. Le sov-
venzioni distrettuali semplificate saranno finan-
ziate con fondi derivanti dalla rinuncia ai rimborsi 
da parte mia e dello Staff, con l’aiuto degli Sponsor 

(che ringrazio di cuore) e infine da economie otte-
nute.

Grazie in tal senso al DRFC Salvo Sarpietro e al 
DRFCC Sebastiano Fazzi.

Il risultato intermedio, ad oggi, è un investimen-
to previsto sui territori di più di 500.000 euro tra 
Global Grant e Sovvenzioni Distrettuali Semplifica-
te!

Un particolare ringraziamento va agli amici e 
colleghi DG Carlo Conte del D.2050, Gianni Polica-
stri del D. 2102 e Marco Ronco del D.2031 per aver 
sposato e fatto loro il nostro progetto case di Paul 
Harris.

Case di Paul Harris
La novità più importante è costituita dalle Case 

di Paul Harris: come funzioneranno?

“Nell’anno 2022-2023, non “doneremo” più i 
beni materiali acquisiti ad altre associazioni o Enti, 
ma questi resteranno invece di nostra proprietà, 
mantenendo inalterata la possibilità di collabora-
re con il tessuto associativo esterno nei tempi a 
venire. I beni, in alcuni casi, verranno concessi in 
comodato d’uso gratuito. Questo ci permetterà, 
qualora non fossero più d’interesse o di utilizzo 
delle associazioni partner, di rientrarne in posses-
so, evitando così spreco di risorse e denaro.

Introdurremo il concetto di “sharing economy”, 
cioè di “economia condivisa”, per i beni delle Case 
di Paul Harris. Tutte le attrezzature e gli strumen-
ti a disposizione nelle nostre strutture potranno 
essere condivisi sia nel network distrettuale che 
nazionale.

Per esempio, se una Casa PH possiede un cam-
per per effettuare gli screening o promozioni va-
rie, sicuramente non lo userà 365 giorni l’anno. 
Nei giorni di non utilizzo, potrebbe essere messo 
in condivisione e a disposizione di altri Club o altre 
Case di Paul Harris.

In questo modo il Rotary diventa condivisione 
e persegue l’aumento dell’efficienza e della colla-
borazione attraverso un applicativo che gestisce 
un sistema di crediti per incentivare gli scambi. Ho 
sempre inteso il sistema delle Case di Paul Harris 
come la creazione di un Franchising del Service. 
Ciò avverrà attraverso la creazione di luoghi ben 
evidenziati, che utilizzano lo stesso layout, facil-
mente riconoscibili nel marchio e che possano far 
nascere curiosità anche ai non rotariani”.

Task Force
Quest’anno sarà data particolare enfasi alle 

Task Force.
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“Questo avverrà su alcune tematiche che ci 
stanno particolarmente a cuore:
- Naturalmente, la prima è rappresentata da “Le 

case di Paul Harris”;
- Particolare rilevanza avrà anche la tematica re-

lativa a “CULTURA E LEGALITA’”. Infatti, alla vigi-
lia del trentennale della strage di Capaci, sentia-
mo forte il desiderio di impegnarci per creare, 
fin dalle scuole primarie, dibattiti e attività che 
possano promuovere la cultura della legalità;

- Network Rotariano. Progetto a cui teniamo 
moltissimo che potrebbe aiutare l’attrattività 
del nostro Distretto e non solo, facendo risal-
tare e mettere a disposizione del distretto le 
singole capacità o potenzialità professionali dei 
Rotariani che hanno deciso di mettersi in gioco;

- Il Progetto Buona Amministrazione;
- Il progetto “Piccolo Paul”, con il simpatico uma-

noide che interagirà in vari campi educativi e 
assistenziali anche per bambini “speciali”.

Le visite del Governatore
Altro cambiamento, vera e propria rivoluzione, 

riguarda le visite del governatore: come si realiz-
zeranno?

“Abbiamo deciso di concentrarci principalmen-

te sulla parte delle visite amministrative.
Verranno svolte solo il fine settimana, nella 

quasi totalità dei casi, per agevolare tutti i soci che 
lavorano. Salteremo quindi la parte conviviale del-
la cena, per i singoli Club, che potrà essere sostitu-
ita da un evento molto più grande dove potranno 
partecipare tutti i Club dell’area interessata. Al po-
sto della cena, in base al periodo e al clima, po-
tranno essere organizzati altre attività conviviali, 
quali:
•	 Una Tappa del Coast to Coast
•	 Un’attività a teatro
•	 Una festa in spiaggia o una festa da ballo
•	 La presentazione del libro dell’anno o l’inaugu-

razione di un Flavofish per combattere la pla-
stica.
La visita del Governatore sarà così occasione 

per fare Service e raccogliere fondi per i progetti 
locali.

Tutto quanto descritto fino adesso non si po-
trebbe realizzare senza una strategia condivisa e 
una visione chiara sugli obiettivi da raggiungere. 
Per questo ringrazio tutti gli Amici che mi hanno 
accompagnato fino ad oggi, e senza la collabora-
zione dei quali sarebbe stato senz’altro un cammi-
no diverso!”
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il CurriCulum del goverNatore orazio agrò

Orazio Agrò, socio fondatore e past president 
del Rotary club Misterbianco, è il nuovo Gover-
natore del Distretto 2110 Sicilia e Malta per l’A.R. 
2022-2023. Come rotaractiano prima, e rotariano 
dopo, fa ininterrottamente parte della famiglia 
rotariana da ventisei anni. Presidente di club nel 
2011, ottiene l’attestato presidenziale R.I. e il pre-
mio come miglior club contribuente pro-capite, 
al fondo annuale Rotary Foundation. È tra i presi-
denti fondatori del Progetto Talassemia Marocco 
D. 2110 con il PDG Lombardo. Fondatore e pri-
mo presidente del Rotary E-Club Distretto 2110 
nel 2014; è fondatore del Rotary E-Club Distretto 
2110 “Satellite Mongibello” nel 2015. Ha avuto in-
carichi a livello nazionale nel Rotary come Assi-
stente operativo del Coordinatore di Zona 14 per 
l’Immagine Pubblica del Rotary (RPIC) per i distret-
ti 2100-2110-2120 nel triennio 2018-2021.

Dall’anno rotariano 2007, con il PDG Sarpietro, 
fino ad oggi è l’ideatore e realizzatore del Portale 
Web Distretto 2110. Già componente del Comita-
to organizzatore del GETS – INSTITUTE di Catania 

nel 2019, ha ideato e realizzato, unitamente ad 
altri, il portale WEB e Multimedialità GETS – INSTI-
TUTE Catania nel 2019. 

Ha ricoperto numerosi incarichi distrettuali, tra 
i quali: 
- Coordinatore delle commissioni Azione per i 

Giovani con il DG De Bernardis, anno 2021/22 
- Delegato Immagine e Comunicazione D. 2110 

con PDG Di Costa, anno 2020/21 
- Co-segretario distrettuale PDG Cimino, anno 

2019/20 
- Assistente del Governatore per due anni col 

PDG Sallemi, anno 2018/19 e PDG Scibilia, 
anno 2016/17 

- Delegato per la Multimedialità D. 2110 col PDG 
de Giorgio, anno 2017/18.
Ha sempre svolto una notevole attività a 

supporto della formazione di giovani. In tal 
senso ha collaborato all’organizzazione di vari 
RYLA distrettuali con il prof. Di Benedetto. 
Nel 2013/14, quando il Rotary International con la 
“Visione futura” dà enorme importanza alle “Gio-

Claudio, Orazio Agrò e Melissa



21 • Distretto

Distretto

vani generazioni”, riceve dal PDG Triscari l’incarico 
della coordinazione dell’intero comparto distret-
tuale (D.2110) per le “Giovani generazioni”, uni-
formando e svolgendo una significativa attività di 
coordinamento intercommissioni a livello distret-
tuale.

Benefattore della Fondazione Rotary, è PHF 
multiplo (3 rubini). E’ inoltre socio onorario del Ro-
tary club Augusta, del Rotary Catania Bellini, del 
Rotary E-Club Distretto 2110, del Rotary club Pa-
lermo Montepellegrino, del Rotary club Siracusa 
Monti Climiti, del Distretto Rotaract 2110 e del Ro-
taract club Augusta.   

Negli anni 2014 e 2015, ha ideato e realizzato, 
insieme a Franco Palmeri, amico e rotariano mai 
dimenticato, un’inedita manifestazione di raccol-
ta-fondi in bicicletta, denominata “Coast-to-Coast”, 
che ha riunito rotariani in bici attraverso Sicilia e 
Malta per la raccolta fondi pro RF.

È imprenditore di livello nazionale nel settore 
dell’Information and Communication Technology.

Vincitore di diversi premi professionali, ha an-
che ricoperto il ruolo di delegato nazionale Giova-
ni imprenditori, nonché vicepresidente del Grup-
po Giovani imprenditori Confindustria Siracusa.

Convinto ambientalista, con l’azienda di fami-
glia ha varie volte patrocinato e sponsorizzato 
progetti nel campo delle tematiche “plastic-free”.

Proviene da una famiglia orgogliosamente ro-

tariana. Il padre Salvatore (P.H.F.) è past president 
del RC Misterbianco e il fratello Paolo (P.H.F.)  è 
past president dell’E-Club Distretto 2110. 

Appassionato di economia e – nel tempo libe-
ro – di auto, motociclette, barca e mountain bike, 
insieme alla moglie Melissa e al giovane Claudio, 
ama i viaggi, la musica, i concerti e l’organizzazio-
ne di eventi.

visite del goverNatore – luglio 2022
Giovedi 7 Salemi 
Venerdì 8 Mazara del Vallo
Sabato 9 Trapani – Trapani Birgi Mozia - Trapani Erice
Domenica 10 Evento Zona Drepanum Coast to Coast e Presentazione Libro
Venerdì 15 Scicli - Pozzallo
Sabato 16 Modica – Ragusa H.H. – Ragusa
Domenica 17 Comiso e Vittoria Presentazione Libro
Martedì 19 Presentazione Libro Siracusa
Giovedì 21 Presentazione Libro Enna
Venerdì 22 Catania - Catania Ovest
Sabato 23 Catania Nord - Catania SUD - E-Club Distretto 2110

Evento Catania
Giovedì 28 Presentazione Libro Area Panormus
Venerdì 29 Palermo Mediterranea – Palermo Montepellegrino
Sabato 30 Costa Gaia – Palermo Nord
Domenica 31 Palermo Libertà – Bagheria
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sarpietro: “rotary fouNdatioN CoNtiNua
a sosteNere le Categorie più fragili

e promuovere paCe, salute e istruzioNe”
Con il primo di luglio comincia il mio incarico di 

presidente della Commissione distrettuale Rotary 
Foundation, che svolgerò con il prezioso aiuto di 
tutti i componenti della commissione nomina-
ti dal governatore Orazio Agrò, cui va il mio più 
sentito ringraziamento. Spero di poter sviluppare 
la mia attività di servizio al meglio, avendo come 
riferimento il pregevole lavoro svolto con compe-
tenza ed entusiasmo dall’amico Giovanni Vaccaro.

Intanto, i Club sin da subito inizieranno la rea-
lizzazione dei progetti, già approvati, sia nell’am-
bito della Case di Paul Harris, che in altri ambiti. 
Tutti andranno a testimoniare, nelle varie comu-
nità, l’attività dei rotariani impegnati attivamente 
a sostegno delle categorie sociali più fragili.

La Fondazione, come abbiamo avuto modo di 
sottolineare altre volte, è un’organizzazione sen-
za scopo di lucro, finanziata esclusivamente dalle 
donazioni dei soci del Rotary e di altri sostenitori 
che ne condividono la visione di un mondo miglio-
re. Il Rotary International è socio unico della R.F., 
la cui finalità è quella di “fare del bene nel mon-
do”. Bisogna essere davvero orgogliosi di questa 
nostra Fondazione, che è particolarmente stimata 
a livello internazionale per come viene gestita, per 
il solido stato di salute finanziaria, per l’impegno, 
la responsabilità e la trasparenza, tant’è che un’a-
genzia di valutazione indipendente delle organiz-
zazioni di beneficenza negli USA, la Charity Navi-
gator, le ha assegnato ancora una volta il rating di 
valutazione più alto. 

E, sono certo, che potrà continuare la sua mis-
sione se tutti i rotariani del nostro Distretto, con 
la guida illuminata dei presidenti dei Club, la sup-
porteranno con le generose donazioni, volontarie, 
che negli anni non le hanno fatto mai mancare.  

La Fondazione così potrà finanziare le nostre 
attività umanitarie che vanno dai progetti locali 
alle iniziative globali; consentendo ai Rotariani di 
promuovere la comprensione mondiale, la buona 
volontà e la pace attraverso il miglioramento del-
la salute, il supporto all’istruzione e l’alleviazione 
della povertà.

Come abbiamo sentito, durante il recentissimo 
ottimo Congresso, la Rotary Foundation è la “fab-
brica del bene”, dove i soci mettono dei soldi per 
migliorare il futuro di tante comunità, per cambia-
re la vita di tante persone, per dare loro, innan-

zitutto, dignità di esseri umani. E, citando anche 
il presidente R.I. Arch Klumph, “Non dovremmo 
vivere solo per noi stessi, ma per la gioia che si 
prova nel fare il bene del prossimo”. 

Mi sia consentito, poi, sottolineare che talvol-
ta facciamo donazioni ad altre associazioni, che 
realizzano sicuramente progetti importanti. Al 
riguardo teniamo presente che se, invece, le in-
dirizzassimo solo alla “nostra Fondazione”, si po-
trebbero avere risultati di un maggiore impatto a 
livello sia locale che globale; con particolari posi-
tive ricadute nel miglioramento dell’immagine del 
Rotary, dell’effettivo e dell’attrattività di ancor più 
sostenitori. In definitiva operiamo affinché il Ro-
tary sia un bene nel mondo,

Con i migliori auguri di uno splendido anno ro-
tariano, con la guida del nostro Governatore Ora-
zio Agrò, all’insegna del motto del Presidente R.I. 
Jennifer Jones “Immagina il Rotary”. 

PDG Salvatore Sarpietro
Presidente Commissione Rotary Foundation 

2022-2025
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preseNtati 23 progetti “Case di paul Harris”
Il ruolo di presidente della Sottocommissione 

Sovvenzioni umanitarie per il Distretto Rotary 
2110 ha già dato i suoi splendidi frutti. Da un lato 
grandi risultati dal punto di vista dei rapporti di 
collaborazione e di amicizia intrapresi con i presi-
denti 2022/2023, dall’altro i rapporti di pianifica-
zione e condivisione con tutto lo staff distrettuale 
del governatore Orazio Agrò.  

Alla data del 31 marzo 2022 sono stati 93 i club 
che hanno ottenuto l’attestato di qualificazione 
per a.r. 2022/2023 che consentirà agli stessi club 
di potere partecipare ai programmi di sovvenzio-
ne distrettuale e globale. 

Grande sinergia e collaborazione si è avuta con 
gli 87 presidenti di club che sono coinvolti nelle 
Sovvenzioni distrettuali per a.r. 2022/2023.

Avere gestito la fase istruttoria e di valutazio-
ne dei 26 progetti pervenuti, per un totale di circa 
220.000 euro, ha dato la possibilità a tutta la Sot-
tocommissione, di conoscere meglio i club e i soci 
dei club, ma anche di conoscere meglio le esigen-
ze delle comunità del nostro Distretto alle quali i 
progetti si rivolgono. 

“Case di Paul Harris”
I progetti pervenuti per la realizzazione di 23 

“Casa di Paul Harris” sono stati l’occasione per af-
finare e definire fattivamente una originale idea 
del governatore Agrò condivisa con i suoi colleghi 
governatori di altri distretti, che insieme a lui si 
sono attivati per la messa in atto di progetti che 
non si esauriranno allo scadere dell’anno rota-
riano 22-23 ma che continueranno ad esistere e 
a fare servizio nei territori di appartenenza. Le 
“nuove” modalità di sostentamento dei progetti, 
e la creazione di un patrimonio da potere condi-
videre, oltre che il coinvolgimento di enti pubblici, 
saranno indubbiamente da traino nella diffusione 
di un Rotary del fare che risponde alle esigenze 
dei territori.

Sono stati 4 i progetti di Area, che cioè che han-
no visto tutti i club appartenenti ad ognuna delle 
quattro aree organizzarsi e coordinarsi per la pre-
sentazione di un unico progetto: 
- L’Area Akragas con il progetto “Case di Paul 

Harris – Akragas” che vede la realizzazione di 
ben 5 “Case di Paul Harris”;

- l’Area Nissena con il progetto “Ri-generazioni” 
per un percorso di comunicazione e crescita 
imprenditoriale a sostegno delle nuove gene-
razioni;

- l’Area Iblea con il progetto “PHAIR” per la crea-

zione di una “Casa di Paul Harris mobile”;
- l’Area Drepanum con il Porgetto “Rotary for 

Runner” per la creazione di una “Casa di paul 
Harris mobile”.
Oltre a questi progetti di Area, ampie sono sta-

te le aggregazioni, vedendo 2 progetti presentati 
da due differenti gruppi, dell’Area Etnea e dell’A-
rea Peloritana, composti entrambi da 9 club par-
tecipanti. 

A tutti i club sovvenzionati rivolgo i miei com-
plimenti per la qualità progettuale raggiunta.

Da architetto sono abituato a fare e vedere 
progetti che si trasformano in realtà: per i proget-
ti Distrettuali attendiamo l’inizio del nuovo anno 
rotariano e la trasformazione di quest’ultimi in 
service. 

Sebastiano Fazzi 
Presidente Sottocommissione 

Sovvenzioni umanitarie
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trisCari:” formazioNe CoNtiNua e istruzioNe
ma aNCHe stimoli e suggerimeNti operativi”

Il Regolamento in vigore relativo alle attività 
di “formazione” del nostro Distretto è ben chiaro 
nelle pagine relative a questo argomento. Esso, 
infatti, recita testualmente:

E.9. Istruttore distrettuale.

L’Istruttore distrettuale collabora con il gover-
natore in carica, con il governatore entrante e con 
gli organizzatori di tutte le riunioni di formazione, 
alla preparazione dei dirigenti di Club e del Di-
stretto e alla formazione continua di tutti i rota-
riani.

E.12. Commissione distrettuale per la forma-
zione e l’istruzione.

La Commissione è presieduta dall’istruttore 
distrettuale e ha il compito di collaborare con il 
governatore e il governatore entrante nell’orga-
nizzazione di corsi di formazione per i dirigenti di-
strettuali e di Club. Il Governatore può nominare 
per il suo anno di servizio degli Istruttori d’area, 
con mandato annuale……. Ogni istruttore d’area 
coadiuva un assistente del governatore nello svol-
gimento della formazione continua dei rotariani dei 
Club a lui assegnati.

Questa tipologia di formazione è stata puntual-
mente effettuata per l’anno 2022-2023 durante 
specifici incontri che sono avvenuti nel 2021 ad 
ottobre al pre-SIPE e a novembre durante il Semi-
nario per la gestione e la qualificazione dei Club 
per la RF. È continuata poi nel 2022 a marzo con 
la formazione avvenuta al Seminario di Formazio-
ne della squadra distrettuale (SISD), ad aprile al 
Seminario di Formazione dei presidenti (SIPE) ed 
infine a maggio durante l’Assemblea distrettuale. 

La formazione è consistita nella spiegazione 
prima e nella distribuzione poi di un “vademecum 
formativo interattivo” che in forma agile e concisa 
forniva i link ove trovare comodamente sul sito 
del Rotary alcune selezionate aree di interesse. 
Validissimo aiuto in tal senso sono i contenuti 
formativi del Centro Formazione Rotary on-line. 
Tutto questo è stato già distribuito direttamente 
come link ad un cloud specifico ove sono disponi-
bili tutti i materiali di formazione utilizzati.

Quanto espressamente indicato al paragrafo 
E.12 del nostro Regolamento distrettuale è per-
fettamente coincidente con la “filosofia” di forma-
zione che il governatore Orzo Agrò ha concordato 
per il corrente anno rotariano.  Non più formali 
e tecnici susseguirsi di norme, bensì fornitura di 
“stimoli”, “suggerimenti operativi”, “pratiche indi-
cazioni procedurali”, e “riscontri risolutivi di even-
tuali criticità diffuse” divulgati ai Club nell’ambito 
di incontri periodici settoriali che tengano conto 
anche delle diverse necessità delle aree geografi-
che interessate. 

Affinché ciò avvenga ecco – fondamentale – l’i-
stituzione delle figure degli istruttori d’Area, di-
stinti per club di competenza e di volta in volta 
coordinati da figure di ampia competenza e lun-
gimirante organizzazione corale quale i due co-
ordinatori degli istruttori previsti sia per la Sicilia 
Orientale, sia per la Sicilia Occidentale e per Malta.
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In pratica da questo autunno in poi, saranno or-
ganizzate – a cura e coordinamento dei vari istrut-
tori d’Area, anche in collaborazione con i relativi 
assistenti del governatore – riunioni per Area o 
gruppi di Club su tematiche specifiche che venga-
no richieste “dalla base” dei club. Ovviamente sarà 
cura dell’istruttore distrettuale integrare o trattare 
comunque specifici argomenti che possano esse-
re ritenuti validi per una corretta formazione dei 
rotariani nei Club.

Di recente, infatti, il proliferare di nuovi Club, 
i numerosi ingressi di soci negli stessi (anche di 
alcune decine in singoli eventi), la continua co-
optazione di rotariani e rotariane (anche in club 
“monotematici”) che ha tenuto in conto principal-
mente la semplice e facile “crescita dell’effettivo”, 
sono risultati solo strumenti di una crescita nu-
merica e funzionale ma non di qualità. È venuta 
a scomparire l’indagine sulle classifiche presenti 
nei Club comparata a quella potenziale delle prin-
cipali attività del territorio ove insistono gli stessi. 
È venuto a mancare l’attività di “mentoring” che ad 
ogni nuovo Socio deve essere garantita per non 
perderlo rapidamente al termine del primo anno 
d’affiliazione perché disorientato e lasciato solo.

L’attenzione all’Azione professionale, vero car-
dine della creazione originaria dei Rotary Club 
è quasi scomparsa. La realizzazione di progetti 
segue spesso logiche di prestigio personale o ri-
conducibilità specifica ad un certo anno di presi-
denza, mancando di una progettazione anche a 

breve-medio termine. Appunto l’Azione professio-
nale o meglio la riconosciuta e diffusa competen-
za professionale dei singoli soci, che si spera sia 
sempre condivisa, è anche alla base del progetto 
di “Network rotariano” che si è attivato nell’anno 
del governatore Agrò.

Parimenti il tanto agognato “Elevate Rotaract” 
ha portato al contrario scarsissime forme di inte-
razione Rotary-Rotaract in antitesi a quanto soste-
nuto nelle originarie motivazioni. La stessa com-
prensione di quanto in futuro potrebbe avvenire 
al Distretto con lo “Shaping Rotary future” (Model-
lare il Rotary del futuro) e alcuni nuovi adattamen-
ti derivanti dalle proposte del recente Consiglio di 
Legislazione sull’effettivo e la compagine dei soci, 
è bene che siano chiarite.

Quindi incontri “aperti” al dialogo, ai chiarimen-
ti, alle delucidazioni, partendo dalle necessità di 
base richieste dai Club, volti a chiarire in forma 
“evolutiva” e “adattata alle mutate condizioni am-
bientali” (Darwin docet), saranno proposti come 
diversa tipicità di attività formativa.

L’istruttore distrettuale, i coordinatori degli 
Istruttori e tutti gli istruttori d’Area, sono e saran-
no sempre disponibili per tutte quelle forma di 
“aggiornamento” rotariano che potessero essere 
richieste dalla base.

PDG Maurizio Triscari 
Istruttore Distrettuale 2022-2023
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la CoNveNtioN di HoustoN
raCCoNtata da JoHN de giorgio

La Convention annuale del Rotary è un evento 
a cui dovrebbe partecipare almeno una volta ogni 
Rotariano. L’evento serve a esporre la portata 
dell’impatto che il Rotary ha nel mondo e motiva i 
Rotariani a servire di più e ottenere di più.

La Convention di quest’anno si è svolta a Hou-
ston, in Texas, negli Stati Uniti d’America, dal 5 
all’8 giugno e, nonostante l’impatto della pande-
mia di COVID-19, ha comunque attirato 10.500 
partecipanti.

Quando si partecipa alla Convention, la cosa 
che colpisce di più è la portata degli sforzi del Ro-
tary in tutto il mondo. I video ad alto impatto di 
progetti e testimonianze personali ti fanno capire 
come il Rotary fa la differenza nella vita delle per-
sone.

La struttura della Convention prevede sessioni 
plenarie giornaliere seguite da sessioni interlo-
cutorie. Le sessioni plenarie sono sempre molto 
suggestive, ben organizzate e presentate molto 
bene.

Il primo intervento del presidente Shekhar ha 
fornito un riassunto dell’anno incentrato sulle 
sue principali iniziative di crescita dell’effettivo ed 
Empowering Girls. Il programma Each One Brin-
gs one and Grow More to Do More è stato molto 
protagonista nel corso dell’anno e i risultati sono 
stati positivi con il calo del numero di iscritti de-
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gli ultimi anni che è stato invertito da un aumento 
netto dei membri di oltre 45000.

La crescita è stata particolarmente forte in In-
dia, dove è stato raggiunto un aumento netto di 
20000 membri, in Corea, in alcuni paesi sudameri-
cani ma anche in paesi più piccoli come il Kosovo 
e l’Albania che hanno mostrato una forte crescita, 
anche se ovviamente con numeri inferiori. Il saldo 
delle adesioni continua a spostarsi verso i paesi 
asiatici con, nella migliore delle ipotesi, numeri 
statici in Europa e un continuo calo in Nord Ame-
rica.

Anche l’iniziativa Empowering Girls ha dato ot-
timi risultati con la presentazione di molti progetti 
che hanno fatto la differenza per elevare e proteg-
gere il ruolo delle donne e delle ragazze nelle co-
munità di tutto il mondo. Molti esempi sono stati 
condivisi dal presidente.

Una dimostrazione del successo del progetto è 
stato l’impegno preso dal presidente eletto Jenni-
fer Jones e dal presidente nominato Gordon McI-
nally a continuare a lavorare su questa iniziativa.

La guerra in Ucraina ha avuto un ruolo di primo 
piano. A parte l’annuncio che le donazioni al Fon-
do di risposta alle catastrofi per l’Ucraina hanno 
raggiunto i 15 milioni di dollari e che questi fon-
di erano già stati utilizzati per sovvenzioni sia in 
Ucraina che nei paesi limitrofi, sono state le storie 
dell’impatto diretto dei Rotariani quelle più com-
moventi. Cibo, acqua, forniture mediche e attrez-
zature, compresi gli aiuti per la  posta ed anche i 
camion dei pompieri inviati da club e distretti di 
tutto il mondo.

Il segretario generale John Hewko, come al soli-

to, ha fornito un resoconto molto coinvolgente del 
lavoro svolto durante l’anno, ma anche il suo lega-
me personale con l’Ucraina è stato molto impor-
tante. Le rotte recenti di John provengono dall’U-
craina e ha ancora una famiglia lì. John è membro 
del Rotary Club Kiev.
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tHe HoustoN CoNveNtioN
By JoHN de giorgio

The annual Rotary Convention is an event that 
should be attended at least once by every Rota-
rian. The event serves to expose the extent of the 
impact that Rotary has in the world and motivates 
Rotarians to serve more and achieve more. 

This year’s Convention took place in Houston, 
Texas in the United States of America, between 
the 5th and 8th of June and, despite the impact 
of the COVID-19 pandemic, still attracted 10,500 
participants.

When attending the Convention, the thing that 
impresses one most is the scale and reach of Ro-
tary’s efforts across the world. High-impact videos 
of projects and personal testimonials make you 
realise how Rotary makes a difference in people’s 
lives.

The structure of the convention is that there 
are daily plenary sessions followed by breakout 
sessions. The plenary sessions are always very 
impressive, well organised and very well presen-
ted. 

President Shekhar’s first intervention provided 
a summary of the year focusing on his main ini-
tiatives of membership growth and Empowering 
Girls. The Each One Brings one and Grow More to 
Do More featured heavily within the year and the 
results were positive with the membership num-
ber decline of the last few years being reversed 
by a net increase in membership of over 45000 
members. 

Growth was particularly strong in India, whe-
re a nett increase of 20000 members was achie-
ved, Korea, some South American growth but also 
smaller countries like Kosovo and Albania which 
exhibited strong growth, although of course with 
smaller numbers.  The balance of membership 
continues to shift towards the Asian countries 
with, at best, static numbers in Europe and a con-
tinued decline in North America. 

The Empowering Girls initiative also gave 
strong results with many projects being showca-
sed that made a difference to elevate and pro-
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tect the role of women and girls in communities 
around the world. Many examples were shared by 
the President.

A demonstration of the success of the project 
was the commitment made by President Elect Jen-
nifer Jones and President Nominee Gordon McI-
nally to continue to work on this initiative.

The war in Ukraine featured prominently. Apart 
from the announcement that donations to the Di-
saster Response Fund for Ukraine had reached 
USD15 million, and that these funds had already 
been used on grants both in Ukraine and the nei-
ghbouring countries, it was the stories of the di-
rect hands-on impact of Rotarians that were the 
most moving. Food, water, medical supplies and 
equipment including mail aces no even fire engi-
nes sent by clubs and districts from around the 
world.

General Secretary John Hewko, as usual gave a 
very engaging report of the work done during the 
year but his personal connection to Ukraine also 
featured heavily. John’s recent routes are from 
Ukraine and he still has family there. John is mem-
ber of Rotary Club Kiev.
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giovaNNi vaCCaro: ”puBBliCazioNe memoria
dei serviCe realizzati Nel trieNNio 2019/22”

Tre anni di impegno dell’intera squadra e dei 
club - dal 2019 al 2022 - sono stati raccontati e il-
lustrati dai protagonisti in un volume speciale del 
Magazine, che è stato già distribuito al Congres-
so e che potrà essere richiesto, con un minimo 
contributo, perché rimanga una memoria storica 
di quanto insieme realizzato e perché si possano 
cogliere spunti per le attività future. Il ricavato, al 
netto delle spese, sarà devoluto alla Fondazione. 

Sono grato a Valerio, Alfio e Gaetano per la fi-
ducia accordatami; son grato a Salvatore, Fran-
cesco, Rosario, Michelangelo e Sebastiano per la 
proficua attività svolta quali presidenti e compo-
nenti la Commissione Sovvenzioni. Sono grato a 
tutti i rotariani che si sono spesi e continueranno 
a spendersi per le necessarie raccolte e per i vari 
service programmati ed approvati.  Sono grato al 
direttore Piero Maenza, per la efficace comunica-
zione nel triennio, mese per mese e con la pubbli-
cazione finale.

Avviate Sovvenzioni globali
Nel solco della tradizione, è in esecuzione il 

nuovo GG “Creation d’un centre de diagnostic et 
traitement de la thalassemie a l’Hopital de Larache” 
(Baia dei Fenici, capofila). Varie città del Marocco 
hanno goduto nel tempo delle risorse economi-
che ed umane dei Club e del Distretto, con la tra-
dizionale intesa tra i governatori succedutisi e con 
la partecipazione attiva di Salvatore D’Angelo, di 
Antonio Giunta e di tanti altri amici. 

Il progetto “Tunisia aid professional school” (PA 
Agorà, capofila) è pure avviato ed i nostri volontari 
si spendono in un ambulatorio specialistico, dove 
già in passato Carlo Melloni ed altri medici e vo-
lontari hanno svolto attività professionale. 

Il “Sistema idrico per l’Ospedale Santa Rita nel Con-
go” (Lercara Friddi, capofila) costituisce un’altra vir-
tuosa realtà, grazie anche all’opera ed al sostegno 
economico del caro Rino Martinez, fraterno amico 
di Totò Abbruscato e premiato al Congresso. 

Come gli anni scorsi, una borsa di studio è stata 
assegnata ad un brillante giovane, Filip Sacip, gra-
zie alla sinergia con il Distretto toscano 2071. “Ro-
tary scholarship conflict management and humani-
tarian action” il titolo del GG, con Sciacca capofila.

In attuazione del programma “Educative center 
in Albergheria Quarter” (capofila PA EST) è stata 
debitamente attrezzata, con moderni strumenti 
didattici, la Chiesa di San Giovanni Decollato, in 

piazza Vittoria, a due passi dalla questura di Pa-
lermo.  Dal prossimo anno scolastico sarà così ri-
lanciato il tradizionale progetto “Albergheria”, che 
dal 2006 vede i rotariani del Club capofila e di altri 
Club dell’Area Panormus impegnati a trasmettere 
esperienze a tanti giovani, alcuni dei quali laurea-
tisi, grazie all’ausilio ricevuto. 

Nei giorni 8 e 9 giugno sono iniziate le attività 
di sostegno ambientale nelle Egadi, che prosegui-
ranno fino al mese di giugno dell’anno prossimo, 
nell’ambito del progetto “Plastic Buster Mpa Egadi 
Island” (Trapani, capofila), concordato con il Di-
stretto della Toscana. 

Come riportato nel detto Speciale, tanti altri 
Club hanno proficuamente collaborato con quelli 
capofila e tanti altri volontari, rotariani e non, sono 
già proficuamente in azione. 

Un finale sentito grazie a tutta la fantastica 
Squadra RF ed un affettuoso augurio di buon pro-
seguimento all’amico Salvo Sarpietro e ai suoi col-
laboratori! 
              Giovanni Vaccaro 

Presidente Commissione Rotary Foundation 
2019/2022
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sCamBio giovaNi: formati per provare
uN’esperieNza di vita e di CresCita

Lo Scambio Giovani del Rotary che è il fiore 
all’occhiello di molti distretti internazionali viene 
considerato più che un cambiamento di vita, per 
intenderci un “life changing”, una vera opportuni-
tà per i giovani che desiderano affrontare questa 
esperienza e, per il Rotary stesso, - essendo pro-
prio lo Scambio Giovani volano per attrarre giova-
ni e futuri rotariani-, motivo di orgoglio e credere 
nei giovani!

Nonostante un periodo di incertezze causato 
dalla pandemia Covid, quest’anno si è ripreso il 
programma dello Scambio Giovani. Diffidenza e 
scetticismo hanno sicuramente influenzato que-
sto programma all’inizio di questo percorso ma 
alla fine si è raggiunto un buon livello di affluenza 
e di conoscenza dello Scambio Giovani. 

Si è svolto a Caltanissetta il Seminario di forma-
zione per gli Outbound, dove oltre gli studenti che 
partiranno per lo scambio lungo, erano presenti 
numerosi ragazzi che faranno la loro esperienza 
estiva con lo scambio breve, ovvero il programma 
denominato “Family to Family”.

Sono state fornite informazioni e regole che 
stabiliscono un buon comportamento nel loro 
anno all’estero e consigli alle famiglie che ospite-
ranno. 

Il mio grazie va al PDG Valerio Cimino che ha 
parlato sulla “Protezione dei Giovani”, a Vito Co-
cita che ha parlato sulla relazione dei club con le 
famiglie e gli inbound attraverso la figura del Tu-
tor; a Giovannella Tumino che ha parlato sulla sua 
esperienza di famiglia ospitante. 

Inoltre, al seminario erano presenti dirigenti di 
club o YEO di club nonché alcuni componenti del-
la Commissione. L’evento è stato arricchito anche 
dalla presenza di due Rotex, Eugenia Sciarrone e 
Attilio Imbrò, che hanno parlato sulle loro rispetti-
ve esperienze all’estero come Exchange Students 
in Francia e negli USA.
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Nell’anno rotariano 2021-2022 vi sono state pa-
recchie adesioni ma saranno solo 11 i ragazzi che 
partiranno per questa esperienza del Long Term 
e che vivranno la loro esperienza scolastica 2022-
2023 ed una esperienza culturale portando avanti 
l’emblema di essere Giovani Ambasciatori del Ro-
tary nelle diverse nazioni assegnate: Francia, Mes-
sico, Belgio, Svezia, USA, Finlandia, Canada, Svizze-
ra, Spagna.

Ecco l’elenco dei Long Term Exchange Studen-
ts: Giada Ainis (Lipari-Arcipelago Eoliano)in Mes-
sico, Maura Barbarossa (Paternò-Alto Simeto) in 
Francia, Ginevra Laganà (Catania) in Francia, Mar-
tina Migliore  (Siracusa) in Francia, Federica Vasco 
(Modica) in Svezia, Marta Sartorio (Palermo Medi-
terranea) in Belgio, Matilde Imbrò (Siracusa Orti-
gia) negli USA, Giuseppe Milanese (Sciacca) in Fin-
landia, Chiara Giannone (Caltanissetta) in Canada, 

Luca Licitra  (Ragusa Hybla Heraea) in Canada, 
Sofia Sauerborn (Palermo Est) in Svizzera. Le loro 
famiglie in settembre ospiteranno a loro volta gli 
Inbound.

Per quanto riguarda il programma dello STEP, 
ovvero lo Scambio Breve, saranno circa 25 ragazzi 
che faranno la loro esperienza estiva: Marco Aran-
gio, Giorgia Bacchi, Costanza e Ginevra Caltabel-
lotta, Francesco Cracò, Alessandro Cucco, Denise 
Currao, Sophie Di Marco, Virginia Fortini, Carlotta 
Francavilla, Siria Giambra, Giorgia La Piana, Natale 
Nicotra, Chiara Marzano, Arianna Massari, Mas-
similiano Messana, Francesca Nicosia, Beatrice 
Rabbene, Giulia Rago, Giuseppe Romano, Linda 
Romano, Costanza e Vittoria Spoto, Andrea Torna-
tore ed Aurora Unniemi.

Orsola Cacicia
Presidente Commissione Scambio Giovani
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piaNtumate 400 speCie vegetali 

Area Drepanum. Presso l’area nord del Campo 
Mokarta di Erice e subito dopo all’auditorium 
“Giuseppe Pagotto” di Erice, è stato consegnato 
alla cittadinanza il progetto distrettuale “Un albe-
ro per ogni socio”.  

L’evento è stato organizzato dal Rotary Trapa-
ni-Erice, presidente Mimmo Strazzera, club che ha 
fattivamente operato nel territorio per la realiz-
zazione teorico-pratica dell’importante progetto.  

L’iniziativa ha visto la rinaturazione di un’area 
comunale, in località Mokarta, con la piantumazio-
ne di circa quattrocento specie vegetali endemi-
che e tipiche della zona mediterranea, corrispon-
denti al numero degli iscritti dell’area Drepanum 
del Rotary, Rotaract ed Interact partecipanti, gra-
zie alla progettualità dell’architetto paesaggista, 
Pietro Pedone del comune di Erice.  

I club dell’Area Drepanum hanno fornito le 
piante ed hanno contribuito a piantumarle trami-
te propri soci volontari ed aziende del territorio, 
tra le quali, la società agricola Vivai Trapani S.r.l. 
di Marsala del rotariano Enzo Trapani, e le ditte 
Pietro Basirico di Paceco, Salvatore Catalano di 
Trapani e Gaspare Salerno di Trapani, che hanno 
messo a disposizione professionalità e mezzi per 

le  opere di bonifica e di collocazione della bache-
ca. Il comune di Erice ha messo a disposizione l’a-
rea designata del Campo Mokarta e quella attigua 
in direzione nord, entrambe proprietà comunali, 
impegnandosi  alla cura degli stessi. 

Presenti alla manifestazione, il governatore 
Gaetano De Bernardis, gli assistenti, Marilena 
Lo Sardo, Michela Briglia e Ludovico la Grutta, il 
delegato di progetto per l’Area Drepanum, Tom-
maso Masanelli, la delegata distrettuale Rotary 
per Rotaract, Vita Maltese, i presidenti dei club di 
Trapani, Marsala, Castelvetrano-Valle del Belice, 
Alcamo, Mazara del Vallo, Trapani-Erice, Salemi, 
Trapani Birgi Mozia, Pantelleria, Partanna, non-
ché i presidenti Rotaract club di Trapani, Marsala, 
Trapani-Erice, Partanna ed i  presidenti Interact di 
Trapani, Trapani-Erice, Trapani Birgi Mozia e Par-
tanna, oltre tanti soci rotariani ed ospiti presenti.

Per le autorità civili, presenti, la sindaca del 
comune di Erice, Daniela Toscano Pecorella, l’as-
sessore con delega all’Ambiente e verde pubbli-
co, Vincenzo Giuseppe Di Marco, altri componenti 
della giunta comunale e l’architetto paesaggista, 
Pietro Pedone del comune di Erice.
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street art, espressioNe di liBertà
Il progetto sulla Street art da me ideato ha 

contemplato un percorso alla scoperta di quelle 
forme di arti urbane che, nell’ultimo decennio si 
sono stratificate negli spazi pubblici. Una ricerca 
e un censimento di tale peculiare forma di arte 
urbana che sempre maggiormente invade i nostri 
territori, forte di un fenomeno socio-ambientale 
contagioso e virale. Le nostre terre di Sicilia e Mal-
ta, sono territori in cui la street art, perché di que-
sta forma artistica si vuole parlare, si è diffusa in 
modo notevole, passando da un ruolo margina-
le e clandestino degli artisti di strada, ad uno più 
qualificante e innovativo di rigenerazione urbana, 
attuata tramite forme artistiche legate ai luoghi. 
Sono proprio i territori in cui gli artisti di strada 
decidono di intervenire alla base di ragionamenti 
sulle azioni e sui processi che simile arte esercita 
e riesce ad attivare con un linguaggio artistico ed 
antropologico.

Il progetto che voleva essere un censimento 
e catalogazione degli interventi realizzati nelle 
due isole maggiori e in quelle definite minori, ha 
ricevuto una condivisione di club attestatasi a 36 
club aderenti in due anni.

Due Commissioni
Al progetto hanno lavorato due commissioni: Giu-
seppe Dragotta, presidente, Roberta Macaione 
vicepresidente, e componenti Michele Carrubba, 
Giuseppe Barocchieri per l’anno 20/21 e France-
sca Accardo, Gioacchino Inguanta, Alfonso Spata-
ro e Marcello Stella per l’anno 21/22. Va precisato 
che tutti i clubs aderenti hanno permesso di cen-
sire oltre 60 murales eccezionali, intriganti, oltre 
a una decina di video amatoriali e professionali, 
che se fossero stati montati con attrezzature ade-
guate, avrebbero prodotto un cortometraggio di 
tutto rispetto. 

Di seguito l’elenco dei clubs aderenti divisi per 
area: Area Akragas - 2021 RC Agrigento, 2021 RC 
Sciacca, 2022 RC Licata; Area Aretusea - 2021 
RC Augusta, 2021 RC Lentini; Area Drepanum – 
2021 e 2022 RC Trapani, 2021 RC Trapani Birgi 
Mozia, 2021 RC Trapani-Erice; Area Etnea – 2021 
Carania Bellini, 2021 RC Randazzo Valle dell’Al-
cantara, 2022 RC Acireale, 2022 RC Catania, 2022 
Catania Duomo 150, 2022 RC Misterbianco, 2022 
RC Paternò-Alto Simeto, 2022 RC San Gregorio di 
Catania-Tremestieri Etneo; Area Iblea - 2021 RC 
Pozzallo Ispica, 2021 e 2022 RC Ragusa, 2021 RC 
Ragusa Hybla Heraea ; Area Nissena - 2021 RC 
Valle del Salso; Area Panormus - 2021 e 2022 RC 
Bagheria, 2021 RC Costa Gaia, 2021 RC Lercara 
Friddi,

2021e 2022 RC Palermo, 2021 e 2022 RC Pa-
lermo Agorà, 2021 RC Palermo Est, 2021 RC Pa-
lermo Monte Pellegrino, 2021 e 2022 RC Palermo 
Ovest, 2021 Rotary e-Club Colonne d’Ercole; Area 
Peloritana - 2021 Patti Terra dei Tindari; Area 
Terra di Cerere - 2021 Nicosia di Sicilia.

Il presidente della commissione
Giuseppe Dragotta
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si riCostituisCe il Comitato iNter-paese
italia, malta, saN mariNo, maroCCo

Dopo anni di inattività il 9 giugno scorso si è 
ricostituito per un nuovo rilancio il Comitato In-
ter-Paese Rotary Italia-Malta-San Marino, Maroc-
co con la ufficializzazione della nomina di Antonio 
Giunta (Distretto 2110), presidente della sezione 
nazionale italiana, e del PDG El Jilali Antari (Di-
stretto 9010), presidente della sezione nazionale 
marocchina (insieme nella foto). Si rinsalda così 
una amicizia personale tra Antonio Giunta, El Jilali 
Antari e i rotariani di Sicilia, Malta e del Marocco 
che dura ormai da molti anni e che lascia ben spe-
rare per la realizzazione di progetti comuni.

La consegna della Carta è avvenuta con i buo-
ni auspici di Cyril Noirtin, presidente del Comita-
to esecutivo internazionale CIP Rotary, nel corso 
di una cerimonia Zoom in cui sono intervenuti il 
PDG Alessandro Pastorini, coordinatore naziona-
le CIP Italia, Malta e San Marino, la DGN Saadia 
Aglif , coordinatrice nazionale CIP Marocco, Gae-
tano De Bernardis , governatore Distretto 2110 e  
Leila Roubache, governatrice del Distretto 9010. 

L’amicizia tra i rotariani del Marocco e dell’Italia 
è ormai datata ed è nata ben 15 anni fa attraver-
so la storia personale di una marocchina, Sami-
ra, che conduce, con grandi sacrifici economici, il 
proprio figlio Ayoub gravemente ammalato di ta-
lassemia da Rabat all’ospedale Galiera di Genova. 
La storia di Samira fa emergere che in quegli anni 
la talassemia in Marocco non veniva spesso dia-
gnosticata o non veniva adeguatamente trattata e 
pertanto centinaia di bambini ogni anno moriva-
no di una malattia che poteva essere curata.

I rotariani di Genova, con in testa Paolo Gardi-
no, decidono di avviare un progetto per mettere 
sotto controllo la talassemia in Marocco. Il proget-
to si estende ad altri Distretti Rotary italiani tra 
cui il nostro Distretto 2110 che è sempre stato in 
prima linea nella realizzazione di questo proget-
to “Talassemia-Marocco” grazie alla lungimiranza 
del PDG Concetto Lombardo.

Sono stati realizzati ben quattro Matching 
Grant e sei Global Grant. Il Progetto Talassemia 
ha coinvolto in Marocco dieci ospedali (Rabat, Ca-
sablanca, Oujda, Marrakech, Tangeri, El Jadida, 
Taroudant, Fes e Larache), due Centri di Trapian-
to del midollo osseo (Marrakech e Casablanca) e 
due Centri trasfusionali (Rabat e Oujda) e in Italia 
4 ospedali (Genova, Torino, Palermo e Trapani).

L’ ultimo Global Grant è stato realizzato presso 
l’ospedale “Lalla Meriem” di Larache con cui è sta-
to creato un Centro trasfusionale per talassemi-

ci, che consente già di effettuare in sicurezza una 
media di 300 trasfusioni per mese. 

Lo scorso 16 maggio la Rotary Foundation ha 
approvato un altro Global Grant che consentirà di 
realizzare un “Centro di Eccellenza per la diagnosi 
e cura della talassemia a Larache”. Questi due ul-
timi Global Grant, che hanno avuto come club ca-
po-fila internazionale il RC Palermo Baia dei Fenici 
si sono potuti realizzare anche grazie alla corale 
partecipazione di circa la metà di tutti i club del 
Distretto 2110. 

La ufficializzazione della Costituzione del CIP 
Italia-Marocco non potrà che rafforzare i legami 
di amicizia tra i due popoli già esistenti e promuo-
vere nuove azioni comuni in nome della solida-
rietà tra i popoli.

il CIP Italia-San Marino-Malta / Marocco entra 
nella rete dei 400 CIP Rotary già esistenti e ciò 
consentirà sicuramente di rendere ancora più so-
lido il ponte di solidarietà che negli anni abbiamo 
costruito tra le due sponde del Mare Mediterra-
neo. 

Avremo l’opportunità di promuovere nuovi 
progetti comuni, di ampliare l’amicizia e la com-
prensione interculturale tra i due paese e in defi-
nitiva di promuovere la pace di cui si sente tanto 
bisogno in questo periodo. Il nostro Mare Medi-
terraneo dovrà diventare un Mare di Pace.
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aNCHe i rotariaNi di malta CeleBraNo
il giuBileo di platiNo di elisaBetta ii

Il nostro Distretto è indubbiamente molto spe-
ciale e non soltanto per il fatto che raggiungiamo 
alti traguardi con i nostri progetti umanitari in Ma-
rocco, India, Africa come pure in Sicilia ed a Malta. 

E’ speciale perché vantiamo personaggi di alto 
livello nei ranghi Internazionali del Rotary Inter-
national.  

E’ speciale perché abbracciamo nella manie-
ra più evidente la diversità in quanto il Distretto 
2110 Sicilia-Malta è costituito da due isole diverse 
‘la Sicilia provincia autonoma d’Italia e la Nazione 
indipendente di Malta’.  Questo nostro “essere di-
versi” ci arricchisce ed è fonte feconda di progetti 
ed occasione di scambi.

Certamente, nessun altro Distretto italiano può 
aver celebrato il Giubileo della Regina Elisabetta, 
come capo del Commonwealth, come hanno fat-
to il Rotary club La Valette Malta ed il Rotary club 
Malta, il 2 giugno mentre in Inghilterra fervevano 
le celebrazioni per il 70° anniversario di regno del-
la regina Elisabetta ed in Italia si festeggiava la ri-
correnza della fondazione della Repubblica!

Come italiana nel cuore e come rotariana, avrei 
dovuto fare una scelta molto difficile, presiedere 
alla cerimonia dell’accensione di una torcia per 
commemorare “Her Majesty” o accettare l’invito 
dell’ambasciatore d’Italia alla celebrazione della 

Repubblica italiana.  Ha deciso per me il Covid e 
me ne sono stata buona, buona in quarantena a 
casa!

Il tutto nacque qualche mese fa quando i clubs 
maltesi ricevettero dal rotariano Sreetharan Valli-
puram di Londra un invito ad unirci a tutti i clubs 
nelle 54 città capitali del Commonwealth nell’ac-
censione di una torcia in ciascuna città.  Questo 
fuoco doveva essere acceso ad un orario preciso 
onde creare un cerchio intorno al mondo. Siamo 
stati anche invitati a trovare un suonatore di cor-
namusa che suonasse il ‘Diu Regnare’ in onore del 
lungo regno della Regina del Commonwealth.
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Robert Ghirlando ed io ci siamo adoperati per 
cercare il luogo ideale, con l’ausilio dell’Alto com-
missario britannico a Malta. Nei paesi del Com-
monwealth, l’ambasciatore della Gran Bretagna 
come pure di tutti i paesi appartenenti al Com-
monwealth porta il titolo di “High Commissioner”.  

Esiste a Malta un luogo sacro alla memoria di 
sudditi inglesi non cattolici che, deceduti su suolo 
maltese o nel Mediterraneo, non potevano esse-
re tumulati in un cimitero cattolico. Sorse così a 
inizio Ottocento, in pieno periodo neoclassico, un 
luogo di sepoltura che, a detta di Europa Nostra, è 
secondo solo al Cimitero acattolico di Roma come 
bellezza monumentale. Questo luogo di sepoltu-
ra, ormai non più in uso come tale, è curato da 
Din l-Art Helwa che nacque negli anni ‘60 del seco-
lo scorso sull’esempio di Italia Nostra per curare 
il patrimonio architettonico ed artistico delle iso-
le maltesi.  Il Historic Garden of Rest è un’oasi di 
tranquillità in un paese in continua evoluzione. 

Durante la nostra ricerca di un luogo ideale, io 
suggerii: “Quale luogo migliore per questa occa-
sione solenne?”  È nata così, come in tante altre oc-
casioni, una collaborazione tra i due clubs Rotary 
e Din l-Art Helwa, la ONG privata più importante 

per la tutela del patrimonio dell’isola il cui nome 
tradotto in italiano significa “Questa dolce Terra”.
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I volontari, curatore ed aiutanti, del Historic 
Garden of Rest, hanno allestito i preparativi per 
quella che è stata, mi dicono, una bellissima se-
rata di prima estate. Io come voi, non posso che 
vedere alcune foto che condivido con il Magazine 
del Distretto. 

Tra le persone presenti, sua eccellenza Katheri-
ne Ward British, High Commissioner, ed il suo vice, 
Mr Tristan Gilchrist, sua sccellenza Jenny Cartmill, 
Australian High Commssioner.   Era anche pre-
sente la segretaria onoraria di Din l’Art Helwa, 
la signora Simone Mizzi. Tra i rotariani presenti: 
Bryan Sullivan, assistente del governatore, e Ro-
bert Ghirlando, presidente del Rotary Club Malta.

Patricia Salomone



Club

40 • Luglio 2022

Battesimo del mare per ragazzi di Casa-famiglia

Palermo Teatro del Sole. Nino, 6 anni, non aveva 
mai visto il mare prima di quel sabato 18 giugno. 
Gli altri suoi compagni erano felici di quella gior-
nata che li avrebbe portati a spasso per le onde 
dal Foro Italico a Mondello, sui gommoni messi 
a disposizione dai soci dei club, accompagnati da 
due mezzi della Guardia Costiera della Capitane-
ria di Porto Palermo. “Un sorriso tra le onde”, il 
nome del progetto giunto alla quarta edizione 
promosso ed organizzato da Ninni Pennacchio, 
presidente dell’associazione “Mare e venti”, da 
Giusy Scafidi, presidente del Rotary club Palermo 
“Teatro del Sole” con l’Asd “Tecnomare” e i Lions 
Club Palermo Host. A dirla tutta, Nino (il nome è 
di fantasia) un po’ si vergognava anche per via di 
quel costumino che gli stava troppo piccolo rime-
diato all’ultimo momento da una delle assistenti 
che li accompagnava per quella gita insieme agli 
altri bambini della Casa-famiglia “Gesù Bambino” 
delle Sorelle missionarie della Misericordia e del 
Centro Tau. Colazione a sacco e prima di pren-
dere il largo, visita ai mezzi nautici della Guardia 
Costiera, grazie alla disponibilità del Comandante 
C.V. Raffaele Macauda e del Capo Ufficio mobilita-
zione C.C. Dario Di Perna che hanno seguito tutti 
gli step di accoglienza, partenza ed arrivo al porto 
di Palermo, dei ragazzi e dei lori assistenti. Una 
giornata di festa e di spensieratezza con il sole e 
la salsedine in faccia, con addosso i giubbotti di 

salvataggio per nuotare in sicurezza ed i fischietti 
dentro cui soffiavano divertendosi da matti. “Non 
sento più la fatica dell’organizzazione - ha di-
chiarato Ninni Pennacchio che guiderà il club nel 
2023-24 - Organizzare questa giornata ha com-
portato il contributo attivo di tanti soci che voglio 
ringraziare sentitamente, ma, anch’ io oggi gioisco 
con loro”. Nino, il “suo” battesimo tra le onde non 
lo dimenticherà più: è stato l’ultimo a buttarsi in 
mezzo a quella distesa immensa azzurra d’acqua 
salata che gli faceva paura ed anche l’ultimo ad 
uscire perché era troppo felice di avere scoperto 
il mare. 
“Non ci sono parole per esprimere la gioia che ab-
biamo provato a vedere tanti visi gioiosi e sorrisi 
accesi- ha detto emozionata Giusy Scafidi- Ave-
re dato a questi bambini una giornata di sole, di 
mare, di affetto, ci ha ripagati ampiamente anche 
sulle tensioni che avevamo in considerazione del 
gran numero di bambini di cui sentivamo forti 
responsabilità. Queste azioni di service ci fanno 
comprendere ancora di più quanto puoi ricevere 
dagli altri, forse più di quanto ci aspettiamo. Le 
loro risate, i loro sorrisi, stare tra le onde con altri 
bimbi di cui non conoscevano nemmeno il nome, 
ha acuito la consapevolezza che c’ è tanto da fare. 
Per noi c’erano tanti Nino quel giorno e il Rotary 
ha gioito per quei sorrisi tra le onde”. 
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CoNCluso progetto di alfaBetizzazioNe
per 16 studeNti adulti immigrati

Barcellona Pozzo di Gotto. Si è concluso con la 
consegna degli attestati di partecipazione, agli al-
lievi di diverse nazionalità, e lingua madre, il pro-
getto di Alfabetizzazione alla lingua italiana pro-
mosso dal Rotary club Barcellona Pozzo di Gotto, 
in collaborazione con l’ITET “E. Fermi” di Barcello-
na, diretto da Antonietta Amoroso, che ha asse-
gnato al club un’aula in uso.
Il programma, iniziato a febbraio, è stato curato 
dalla professoressa Ina Sciurba, che non è una so-
cia del nostro club, ma una insegnante, volonta-
ria, che ha messo a disposizione il suo know-how 
in materia, le sue competenze didattiche e il suo 
tempo, e dalla socia, e membro del consiglio di-
rettivo prof.sa Erina Calvaruso, che ha fornito un 
rilevante contributo in termini di tempo dedicato 
e di lezioni impartite.
Il progetto prevedeva un corso di livello A1, de-
stinato a 16 studenti immigrati, adulti, quasi tutti 
hanno vissuto l’esperienza di raggiungere il nostro 
paese con mezzi di fortuna, sfidando le onde del 
Mediterraneo, immaginando un futuro diverso 
dalla miseria in cui si trovavano nel proprio paese, 
ma senza alcuna conoscenza della nostra lingua. 
Il monte ore previsto era di 50 ore e il calendario 
settimanale è martedì, mercoledì e venerdì, 2 ore 
al giorno, gli alunni hanno frequentato con sor-
prendente assiduità.
Il progetto ha avuto puro carattere di attività di 
servizio gratuita, senza alcun onere da parte degli 
studenti, né da parte della scuola, è stata rilascia-
ta una certificazione non avente valore legale, ma 

utile per eventuali crediti formativi. L’idea era di 
dare un contributo sostanziale alla qualità della 
vita di queste persone, dare loro la possibilità di 
svolgere serenamente alcune attività quotidiane.
“Così ZIed e Lassad dalla Tunisia, Lamine, Anto, 
Avdoule, Ibrahima, Malik e Bathie dal Senegal, 
Abdukle dal Gambia, Mohammed e Al Hussen dal 
Ghana, Hakeem dalla Libia, Mylad e Malik dall’E-
gitto troveranno un’opportunità per fuggire dai 
propri incubi e magari vivere i propri sogni e noi 
avremo trovato un’opportunità di fare vero servi-
zio” dichiara il presidente Salvatore Miano.
La cerimonia di consegna degli attestati è stata 
particolarmente toccante, la felicità che si leggeva 
negli occhi degli allievi, la loro speranza in una vita 
migliore, i loro sorrisi, sono stati il soddisfacente 
compenso per una attività di service in pieno stile 
rotariano.
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iNaugurato gloBal graNt per il supporto eduCativo 
di studeNti del Quartiere alBergHeria di palermo

Palermo Est. Il Rotary club Palermo Est, presie-
duto da Salvatore Torregrossa – alla presenza 
del governatore Gaetano De Bernardis, del DDRF 
PDG Giovanni Vaccaro, del segretario distrettua-
le Sergio Malizia e di Tiziana Casadio dell’EClub 
Romagna, degli amici dei RC Palermo Ovest, Pa-
lermo Sud, Palermo Monreale, Costa Gaia, Paler-
mo Piana degli Albanesi, dei ragazzi del Rotaract 
Palermo Est e dell’Interact Palermo Est, del GROC 
“Cittadini per il Futuro” – ha inaugurato il Global 
Grant sponsorizzato dalla Fondazione Rotary per 
il supporto educativo di circa 40 studenti delle 
scuole elementari e medie del quartiere Alber-
gheria di Palermo. Presente anche padre Cosimo 
Scordato, storico punto di riferimento ed ispira-
zione per tutto il quartiere. 
Il Global Grant, della durata di un anno, è il frut-
to della collaborazione con l’Associazione locale 
cooperante Parco del Sole, FUNIMA Internatio-
nal ONLUS, l’Istituto scolastico Lombardo Radice, 
nonché della partnership internazionale con i RC 
Nurberg Sigena del Distretto 1880 e Pat Lahusen 
di Zurigo.
Nella stessa giornata è stata inoltre inaugurata, 
nell’ambito del progetto distrettuale “Un libro 
per studiare”, anche la biblioteca, donata dal R. 
C. Palermo Est ai ragazzi dell’associazione Parco 
del Sole. 
L’attività del Global Grant si sostanzia, per tut-
ti i giorni dell’anno scolastico 2022/23, in tre ore 
pomeridiane di accompagnamento didattico ed 
esperienze educative a favore dei bambini del 

quartiere frequentanti l’istituto comprensivo sta-
tale Lombardo Radice, nonché di sostegno psico-
logico alle famiglie. 
Per ottimizzare l’efficacia dell’attività educativa, 
la sede dell’associazione Parco del Sole è stata 
dotata di attrezzature tecnologiche ed informa-
tiche, con predisposizione di un piano specifico 
di utilizzo e manutenzione rivolto al personale 
socioeducativo delle associazioni cooperanti, le 
cui conoscenze e competenze educative verran-
no comunque ampliate attraverso interventi inte-
grati, per una presa in carico multidimensionale e 
multidisciplinare dei minori. 
L’insegnamento della lingua inglese verrà partico-
larmente attenzionato, sia in un’ottica inclusiva, 
che stimoli l’interesse per lo stile di vita di altre 
culture, sia per migliorare le possibilità di inseri-
mento lavorativo: infatti la principale fonte di red-
dito del quartiere Albergheria, a forte attrattività 
turistica, è rappresentata dalle attività ricettive e 
di accoglienza, in cui è necessaria la conoscenza 
dell’inglese. 
Il progetto si pone in continuità con l’azione for-
mativa svolta nel quartiere dal 2006 dalla Com-
missione “Formare i Giovani dell’Albergheria” del 
R.C. Palermo Est, poi GROC “Cittadini per il Futu-
ro”, nella certezza che la riduzione della povertà 
educativa e la lotta alla dispersione scolastica, svi-
luppando le potenzialità delle nuove generazioni, 
possano avviare un processo di rigenerazione 
delle famiglie stesse e del quartiere tutto.
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amBulatorio soCiale itiNeraNte: CHe servizio!

Palermo Teatro del Sole. Grande partecipazione 
a Mondello per il progetto “Ti ascolto, ti sostengo 
- Ambulatorio sociale itinerante”, dedicato ai temi 
della salute, informazione e prevenzione, pro-
mosso ed organizzato da diversi club di Palermo 
con l’approvazione della Fondazione Rotary, alla 
presenza del governatore Gaetano De Bernar-
dis.  Oltre al Rotary club Palermo “Teatro del Sole” 
presieduto da Giusi Scafidi, in qualità di capofila, 
hanno aderito: Palermo Agorà, Costa Gaia, Club 
Baia dei Fenici e l’associazione Morvillo Onlus. A 
questa importante iniziativa hanno partecipato 
anche i club Rotary Palermo EST, Palermo Piana 
degli Albanesi e Palermo Montepellegrino. Part-
ners dell’iniziativa, la Polioftalmologia Balistri e la 
Mondello Italo-Belga.
 “ll Distretto 2110 Sicilia e Malta del Rotary Inter-
national quest’anno fra i suoi progetti ha inserito 
tutta una serie di iniziative dedicate alla salute e 
fra queste, anche un capillare servizio di screening 
da proporre nelle piazze e nei luoghi di incontro 
delle singole città. Pertanto, - ha spiegato il gover-
natore De Bernardis- L’iniziativa rientra in questo 
“pacchetto”. La peculiarità consiste nel fatto che 
questa volta lo screening non riguardava una sola 
patologia ma diverse ed è necessario ricordare 
che lo screening rappresenta la nuova frontiera 
della medicina sia in termini di prevenzione sia in 
quelli di risparmio della spesa sanitaria. Il Rotary è 
presente in questa battaglia col peso e col service 
dei suoi professionisti “. 
Un progetto sociale che si è articolato in alcuni 

quartieri della città particolarmente disagiati gra-
zie alla collaborazione del Centro Padre Nostro e 
del Centro Tau dove è stato possibile, con l’impe-
gno dei medici volontari rotariani, di effettuare 
alcune visite all’interno del camper. Dalla visita 
oculistica a quella otorinolaringoiatrica, dai collo-
qui con lo psicologo, rivolto soprattutto agli ado-
lescenti, alle attività di screening e di prevenzione 
per il tumore al seno nelle giornate nazionali di 
prevenzione. Si sono anche svolti anche incontri 
di sensibilizzazione sul corretto comportamen-
to di prevenzione e sull’utilizzo dei dispositivi di 
protezione al Covid-19, di primo intervento, edu-
cazione alimentare grazie al service dei soci rota-
riani specialisti nelle materie trattate e alle onlus 
coinvolte. Al fine di rendere più forte l’intervento 
rotariano sono stati coinvolti anche i giovani soci 
dei vari club Rotaract.
Hanno partecipato i professionisti: Vincenzo Po-
lizzi, Piero Almasio, Rosamaria Cordova, Maria 
Sangiorgi, Leonardo Salvia, Salvatore Birriolo, Ro-
berto Balistri, della società polioftalmologia Bali-
stri Spa che ha messo a disposizione le attrezzatu-
re per le visite, Cataldo Puglisi, Carola Santalucia, 
Elisa Mazzola, Giacinto Marra, Giovanni Imburgia, 
Salvatore Torregrossa, Galeazzo Benedetto. Per 
il progetto “Ambulatorio sociale itinerante - Ti 
ascolto, ti sostengo” sono stati firmati dei proto-
colli d’intesa con il comune di Palermo, la Fede-
farma-Utifarma, Virtualmente ed il Centro studi e 
ricerche per l’apprendimento e Olomedia.
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uCraiNa-russia: CoNflitto e fake News

Catania Ovest. Serata di grandi emozioni sabato 
scorso per un evento di caratura internazionale, 
organizzato dal comune di Aci Sant’Antonio e pro-
mosso dal Rotary club Catania Ovest. L’incontro, 
dal titolo “Il conflitto russo- ucraino tra propagan-
da e realtà” si è svolto nel cortile di Palazzo Canta-
rella del comune santantonese ed ha visto prota-
gonista il console generale dell’Ucraina a Napoli, 
Maksym Kovalenko. All’evento sono intervenuti 
l’assessore alla cultura del comune di Aci Sant’An-
tonio Quintino Rocca, in rappresentanza del sin-
daco Santo Carusio, e l’assessore alla cultura del 
comune di Catania, Cinzia Torrisi.
Oltre al Rotary Catania Ovest, che ha fatto da ca-
pofila, sono intervenuti altri Rotary club dell’area 
etnea (Viagrande 150, Catania Duomo 150, Cata-
nia Est, San Gregorio Tremestieri Etneo, Randazzo 
Valle dell’Alcantara, E-club Distretto 2110 Rotary) 
nonché il Kiwanis club Aci Castello Riviera dei Ci-
clopi, il Lions club Faro Biscari, l’associazione ‘Ar-
tUaGe’ e l’associazione ‘Ius Agathae’. 
Dopo i saluti istituzionali degli assessori Rocca e 
Torrisi che hanno messo in evidenza l’importan-
za del messaggio di sensibilizzazione alla causa 
ucraina, il moderatore Alberto Lunetta, in dop-
pia veste di giornalista e presidente in carica, ha 
introdotto l’argomento dell’incontro ovvero la 
strategia di disinformazione russa e l’attività di in-

fluenza politica ed ideologica che il Cremlino eser-
cita quotidianamente e metodicamente attraver-
so mezzi di informazione e presunti giornalisti/
esperti presenti anche nelle tv italiane. 

Fake news 
Lunetta ha poi chiesto al console Kovalenko di 
“smontare” tutte le fake news della propaganda 
russa relative alla “necessaria denazificazione” 
dell’Ucraina e alle presunte cause ed origini stori-
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che del conflitto che la “disinformazia russa” attri-
buisce al presunto genocidio da parte degli ucraini 
della popolazione russofona nel Donbass ed ov-
viamente alla presunta minaccia di espansione 
della NATO verso i suoi confini. 
Kovalenko, inoltre, ha fatto un appello per l’invio 
armi pesanti necessari a proteggere non solo il 
territorio dell’Ucraina ma anche le frontiere dell’U-
nione Europea. 
“L’evento nasce dalla necessità di accendere un 

faro sulla disinformazione russa, la quale procede 
di pari passo con la brutale guerra di aggressione 
insidiandosi subdolamente nei media e talk shows 
di tutto il mondo allo scopo di raggiungere anche il 
cuore e la mente della gente”, ha spiegato Lunetta. 
“Le cosiddette fake-news, le false notizie che cer-
cano di deviare a proprio vantaggio l’opinione 
pubblica sono uno dei mali degli ultimi decenni. 
Sono capaci, già nelle piccole comunità, di crea-
re attriti, di fare esplodere liti, di fare montare la 
rabbia in chi, spesso innocentemente, crede che 
la verità stia dalla parte di chi invece getta fumo 
negli occhi.  Per questo oggi Aci Sant’Antonio, nel 
suo piccolo, gioca un grande ruolo: ha la possibili-
tà di fare la sua parte in quel processo che con un 
termine moderno viene chiamato debunking, cioè 
demistificazione, il processo di smontaggio delle 
false notizie volto a dimostrare dove sta la verità”, 
ha dichiarato in un messaggio letto durante l’even-
to il sindaco Caruso, impossibilitato a presenziare 
per motivi di causa maggiore. 
Folta la presenza delle comunità ucraine siciliane 
che sono intervenute da tutta l’isola e che hanno 
portato alcune testimonianze toccanti ed esposto 
costumi tradizionali ed opere d’arte ucraine.  
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la lettura reNde “liBeri” 30 giovaNi

Catania. Si è svolto l’ultimo atto di un anno ro-
tariano pieno di emozioni e soddisfazioni con la 
presentazione dei risultati del progetto “La lettura 
rende liberi” che ha coinvolto una trentina di gio-
vani sottoposti a procedimenti penali dall’autori-
tà giudiziaria e in carico ai servizi della Giustizia 
minorile dai 18 ai 22 anni, che hanno intrapreso 
un percorso educativo e di crescita personale ac-
compagnati da assistenti sociali dell’USSM, Servizi 
sociali per i minorenni di Catania, membri del Ro-
tary e professionisti del settore. 
La presidentessa del Rotary club Catania, Anna 
Cavallotto, ideatrice e principale artefice dell’i-
niziativa celebrata, ha ripercorso brevemente la 
genesi del progetto e i momenti più importanti 
del percorso intrapreso con l’emozione e l’orgo-
glio per i buoni risultati raggiunti. E’ stato quindi 
proiettato il video che ha ripercorso il progetto, 
dal primo incontro al Castello Ursino il 27 luglio 
2021 con il dott. Di Bella, tutte le cariche istitu-
zionali e tutti i club dell’aerea catanese, ai corsi 
di lettura e scrittura, di informatica e al cammi-
no giudiziario, la parte più originale del progetto. 
Un percorso a piedi, svoltosi in quattro giorni, di 
circa venti chilometri nel comprensorio del Parco 
dell’Etna, tra i comuni di Bronte, Adrano e Nicolo-
si, a cui hanno partecipato cinque ragazzi di en-
trambi i sessi, due detenuti, due collocati in comu-
nità ed uno in permanenza in casa che avevano 
frequentato i laboratori di lettura del progetto; 
sono stati accompagnati da un’equipe costituita 
dall’assistente sociale Angela Giarrizzo dell’USSM 
e dall’educatore Roberto Putzu dell’ Istituto pena-
le minorile di Acireale a cui si sono aggiunti Anna 
Cavallotto e l’esperto in bushcraft e tecniche di so-

pravvivenza Danilo Jeraci. Insieme hanno portato 
il necessario nello zaino e hanno dormito nei rifu-
gi messi a disposizione dalla Forestale. 
E’ seguito l’intervento di Gherardo Colombo che 
ha affrontato la tematica della libertà, intesa 
come possibilità di scegliere ma anche come ri-
nuncia, alle tante alternative che ci vengono pro-
poste; una lettura originale di un concetto che 
spesso viene appiattito e ricondotto, secondo l’ex 
magistrato, alla mera possibilità di fare quello che 
si vuole. La parola è quindi passata a Roberto Di 
Bella, presidente del Tribunale per i minorenni 
di Catania, che ha sottolineato la necessità di far 
fronte a certe situazioni di vulnerabilità sociale 
che conducono i giovani a intraprendere carrie-
re devianti, e al ruolo che la scuola ha in questa 
lotta. L’incontro si è concluso con l’intervento del 
governatore Gaetano De Bernardis che ha preci-
sato come quest’anno è stato contraddistinto dal 
“fare,” tratto distintivo dell’azione del Rotary.
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api, a difesa di Cultura, amBieNte e diversità

Palazzolo. Per il progetto distrettuale “SOS API”, il 
Rotary club Palazzolo Acreide ha adottato 3 arnie 
e ha proposto alle scuole un concorso per sensi-
bilizzare i giovani su ambiente e biodiversità. L’in-
contro si è tenuto con le classi prime della scuola 
secondaria di primo grado dell’istituto V. Messina, 
grazie alla collaborazione della dirigente G. Strano 
e della prof.ssa L. Lantieri. All’incontro ha parteci-
pato l’apicoltrice L. Crescimone che ha intrattenu-
to i bambini sul ruolo delle api attraverso proie-
zioni e dimostrazioni. Causa covid l’incontro con 
le primarie è slittato al 22.4.2022 I progetti degli 
studenti hanno riscosso successo: il video “Le Api” 
di Amelie Cascino ha superato la fase provinciale.
A chiusura il club, l’11 giugno, ha organizzato 
un’intera giornata pro-Rotary Foundation intitola-
ta “Api cultura iblea” alla quale hanno partecipato 
il governatore Gaetano de Bernardis e il cosegre-
tario Roberto Lo Nigro. In pieno centro sono stati 
aperti spazi didattici per adulti e bambini. È stato 
offerto, previa donazione, il miele derivante dall’a-
dozione delle arnie, e l’apicoltore M. Barbagallo 
ha illustrato gli strumenti e i prodotti dell’alveare. 
L’animatrice R. Cassarino ha intrattenuto i più pic-
coli con gonfiabili e attività di animazione. La festa 
è proseguita con una degustazione proposta dal-
la pasticceria Corsino. Il titolare, e nostro socio, S. 
Monaco, ha illustrato le fasi di lavorazione della 
pagnuccata (dolce tipico al miele).
Nel pomeriggio si è tenuto un ciclo di conferenze 
su api, ecosistema e alimentazione ove si è dato 
risalto al miele di timo, eccellenza iblea. L’incon-

tro, moderato da F. Puglisi, è stato introdotto dal 
presidente del club Sebastiano Infantino. Sono, 
altresì intervenuti: Mattia Branciforti presidente 
della commissione distrettuale SOS API, L. Cresci-
mone, apicoltrice, P. Rametta, Distilleria Monter-
be, A. Giudice, medico, L. Lombardo, etno-antro-
pologo. Il governatore Gaetano De Bernardis ha 
concluso i lavori ringraziando il club per l’ottimo 
lavoro svolto. 
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CoNCerto di raCColta foNdi per dodò oNlus

eClub Colonne d’Ercole. Persone provenienti da 
tutta la Sicilia hanno assistito al concerto di rac-
colta fondi tenutosi presso il Teatro Politeama di 
Palermo a favore dell’associazione Dodò (https://
www.associazionedodo.com/).
Il Rotary eClub Colonne d’Ercole, partner dell’e-
vento insieme a JUS (associazione giuridica paler-
mitana, https://www.jusgiuridica.it/), ha accolto 
con spirito di servizio la proposta di Ivana Arrisi-
cato, presidente di Dodò, di partecipare all’orga-
nizzazione dello spettacolo che ha visto esibirsi 
cantanti del calibro di Giò Di Tonno, Vittorio Mat-
teucci e Graziano Galatone (noti al grande pub-
blico per Notre Dame de Paris, musical di Riccardo 
Cocciante).
L’associazione Dodò è una Onlus che nasce per 
porre l’attenzione sulla rarissima patologia di-
strofia muscolare da deficit di merosina (300 casi 
in tutta Italia e solo 5 Sicilia) e prende il nome da 
un bimbo affetto da questa patologia sin dalla na-
scita (Domenico).
Ed è quindi con lo scopo di finanziare la ricerca 
per tale patologia e promuovere e diffondere la 
comunicazione e l’informazione, sia sociale che 
sanitaria, che il Rotary Colonne d’Ercole ha deciso 
di concludere il suo anno sociale attraverso que-
sta iniziativa. Importante, tra l’altro, sottolineare il 
patrocinio della Regione siciliana, del comune di 
Palermo e della Polizia di Stato.
Gli artisti con i loro musicisti hanno deliziato un 
teatro gremito e le persone in sala, entusiaste, 

hanno dimostrato notevole attenzione e sensibili-
tà su un tema di cui purtroppo si sa ancora molto 
poco (le distrofie muscolari), constatando inoltre 
come il Rotary si faccia portavoce di tematiche sa-
nitarie importanti.
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assegNata Borsa di studio a giovaNe violiNista

Palermo Monreale. Alla presenza del governa-
tore Gaetano De Bernardis accompagnato dalla 
gentile signora Emilia, presso il conservatorio di 
musica Alessandro Scarlatti di Palermo già Vin-
cenzo Bellini, si è svolta la cerimonia di consegna 
della “Borsa di studio PDG Nicola Carlisi”. Questa 
borsa di studio, a lui intitolata, è stata destinata, 
per l’anno rotariano in corso, ad uno studente del 
conservatorio di musica Alessandro Scarlatti di 
Palermo.
Veniamo accolti dal direttore del Conservatorio 
Daniele Ficola che sottolinea l’interesse suscitato 
da questa iniziativa, interesse dimostrato dalle 
numerose domande pervenute dagli studenti di 
età compresa tra i quindici e i ventidue anni, iscrit-
ti ai corsi propedeutici o di triennio dello stesso 
conservatorio.
La presidente Liliana Ragaglia, dopo avere illustra-
to le motivazioni che hanno mosso il club Paler-
mo Monreale ad attivare questa borsa di studio è 
passata alla premiazione. Vincitrice è risultata la 
giovane violinista Marta Emanuele. Premio stra-
ordinario, concesso dal club per l’ottimo curricu-
lum artistico e didattico, alla pianista Barbara Lo 
Pinto.
Il governatore Gaetano De Bernardis, ricordando 
la grande amicizia che lo legava a Nicola Carlisi da 
molto tempo, ha apprezzato l’iniziativa di service 
che ha coniugato l’attenzione per l’istruzione con 
la volontà di valorizzare i talenti dei giovani pro-
mettenti, tema caro allo stesso PDG Carlisi.
Il numeroso pubblico presente ha potuto quindi 

apprezzare gli eccellenti interventi musicali dei 
premiati, con la violinista Marta Emanuele, ac-
compagnata al pianoforte da Andrea Lutz, e l’as-
solo della pianista Barbara Lo Pinto. A seguire un 
emozionante concerto delle classi di canto lirico 
del Conservatorio di Palermo, curato dai profes-
sori Antonina Alessi, Tiziana Arena e Patrizia Gen-
tile. Si sono esibiti i cantanti Federico Cucinotta, 
Serena Vitale, Ilaria Monteverdi, Han Chang Hui, 
Miriam Frontini, Maria Elisabetta Trupiano, Auro-
ra Bruno, accompagnati al pianoforte dal maestro 
Fabio Ciulla. Le eccellenti capacità artistiche han-
no affascinato tutti i presenti, creando un intenso 
coinvolgimento emotivo. 
Abbiamo sicuramente beneficiato di pregevoli 
esecuzioni musicali, che hanno generato la gran-
de e non nascosta soddisfazione di vedere tanti 
talenti pronti a rappresentare un vanto italiano “Il 
bel canto” in giro per il mondo.



Club

51 • Club

uN defiBrillatore per la a.s.d. pallamaNo marsala

Marsala. Uno dei principali progetti portati avanti 
dal Distretto 2110 Sicilia - Malta del Rotary Inter-
national è quello relativo alla prevenzione delle 
malattie cardiovascolari, soprattutto nei giovani, 
a cui è stato dato il nome “Questioni di Cuore”.  
Il progetto è stato gestito da una commissione 
presieduta dal dottor Fabio Triolo (socio del club 
Palermo Sud) e con vicepresidente il dottor Fran-
cesco Giacalone (socio del club Marsala). Il pre-
sidente del Rotary club Marsala, Daniele Pizzo, e 
tutto il direttivo hanno aderito a tale progetto ed 
hanno ideato uno screening cardiologico e non 
solo dei giovani atleti di alcune realtà associative 
dilettantistiche della Città.
Il socio Antonino De Vita, medico dello sport, con 
vero spirito di servizio al di sopra di ogni interesse 
personale ha dato la propria disponibilità a con-
trollare lo stato di salute di decine di piccoli atleti 
e ha consegnato loro la certificazione di idoneità 
alla pratica di attività sportiva. Alla fine dell’an-
no rotariano il presidente Fabio Triolo ha voluto 
rendere merito al RC Marsala e al suo socio Anto-
nino De Vita dell’attività svolta e ha scelto il club 
per consegnargli un defibrillatore da donare ad 
una realtà sportiva giovanile locale. Il Rotary club 

Marsala ha individuato tale realtà nella A.S.D. Pal-
lamano Marsala e la cerimonia di consegna si è 
svolta alla presenza di molti giovani pallamanisti.
Il vicepresidente della A.S.D. Pallamano Marsala, 
Vito Di Giovanni ha sottolineato la vocazione per i 
giovani della sua associazione che ha avviato allo 
sport bambini dai sei anni in su. Il consigliere e 
veterano della pallamano marsalese, Giuseppe 
Miceli, ha sottolineato come la loro è una asso-
ciazione sportiva, ma vuole educare e formare i 
giovani a 360 gradi ed in tale ottica la tutela della 
salute e la prevenzione cardiovascolare svolgono 
un ruolo fondamentale.
Con questo defibrillatore, il numero totale di ap-
parecchi salvavita controllati dal RC Marsala au-
menta ulteriormente ed il presidente, Daniele Piz-
zo, ha voluto rinnovare l’invito a scaricare l’appli-
cazione “App del Cuore” che, nel caso di bisogno, 
permette in pochi istanti di individuare il defibril-
latore più vicino e permette di poter contattare il 
referente che lo ha in custodia. Fabio Triolo per il 
Distretto, Daniele Pizzo per il RC Marsala e Vito Di 
Giovanni per l’A.S.D. Pallamano Marsala si sono 
dati appuntamento per altre attività di promozio-
ne della cultura della prevenzione sanitaria.
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premiati temi sulle differeNze

Barcellona Pozzo di Gotto. Si è svolta la XIII edi-
zione del Premio Rotary Barcellona P.G. La ma-
nifestazione è una istituzione per il club service 
barcellonese e si svolge in concomitanza con l’an-
niversario della fondazione, ogni anno. Il format 
prevede due sezioni una dedicata agli alunni de-
gli istituti superiori del territorio in cui ha sede il 
club e l’altra dedicata al concittadino, per nascita 
o per elezione, che si è contraddistinto nella na-
zione, o a livello internazionale, portando lustro 
alla nostra comunità. Attraverso lo strumento del 
concorso si intende fornire ai giovani un elemen-
to di riflessione su diverse tematiche che potesse 
produrre elaborati capaci, nel linguaggio giovani-
le a comunicare anche ai coetanei i risultati a cui i 
ragazzi in maniera individuale o collettiva perven-
gono.
Il tema di quest’anno era ““Il valore delle differen-
ze, per una società di inclusione, per una crescita 
pacifica”. Partendo dal presupposto che l’attuale 
realtà dei siciliani moderni fosse il frutto di un ri-
mescolarsi o comunque di influenze di tradizioni, 
culture, religioni e patrimonio genetico prove-
niente da popolazioni diverse, da più angoli del 
mediterraneo e d’Europa, si invitavano i giovani 
ad analizzare il tema dell’inclusione, anche in sen-
so lato, valorizzando le differenze come elemento 
non di esclusione ma di inclusione, appunto. Si in-
vitava anche a produrre elaborati che, parlando il 
linguaggio giovanile, fossero adatti alla comunica-
zione sui social.

Gli studenti hanno risposto egregiamente fornen-
do elaborati ammirevoli e di sicuro impatto visivo 
ed emotivo. Sono stati prodotti anche elaborati 
sotto forma di temi o ricerche su power point.
Hanno preceduto la premiazione gli interventi del 
presidente del club Salvatore Miano, dell’assesso-
re alla Pubblica istruzione del comune di Barcello-
na Viviana Dottore, dell’assistente del governatore 
Felice Mirabito, del presidente della commissione 
premio Rotary Caterina Calvaruso, dello scrittore 
Antonio Alizzi, e dell’avvocato Maria Rita Ielasi.
Sono stati premiati: “Right by Your Side” - 3 CL – 
LSSA Copernico – Primo premio; “Diversità è liber-
tà” - 4 BT 5 RIM 4 AFM – ITET Fermi – Secondo pre-
mio; “Io, venuto da lontano” di Zouhir Sahran – V° 
A - IIS Ferrari – Premio speciale
Difficile la scelta, gli elaborati erano tutti meritevo-
li. Lo scopo principale del premio, quello di fornire 
un esercizio di consapevolezza e di riflessione sul 
tema, è stato raggiunto appieno. I lavori vengono 
tutti pubblicati sui canali web e social del club.
Con la seguente motivazione: “Per avere esporta-
to in Italia, e all’Estero, un volto dell’eccellenza Sici-
liana, specialmente Barcellonese essendo un mo-
dello di intraprendenza, curiosità, intelligenza, nei 
campi integrati dell’economia, del management, 
della comunicazione, dell’editoria e della gestione 
delle risorse umane, e della scrittura. Per essere 
promotore dell’integrazione fra diverse culture e 
portatore di pace.” Viene premiato il barcellonese 
Antonio Alizzi, scrittore e manager d’impresa.
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Corso Bls-d per doCeNti e iNteraCtiaNi

Trapani Birgi Mozia. Un corso di Basic Life Sup-
port & Defibrillation  (BLS-D) si è svolto presso la 
sede Don Bosco di Rilievo dell’I.C. “Giuseppe Mon-
talto” , con il supporto del Rotary club Trapani Bir-
gi Mozia, presieduto da Salvatore Genova e con 
il coordinamento del past president Francesco 
Paolo Sieli.
Il corso è stato realizzato dalla commissione di-
strettuale BLS-D, diretta dal DGN Goffredo Vacca-
ro, e condotto dai componenti Riccardo Lembo, 
Francesco Cirrincione, Antonella Lombardo, Gio-
vanna Palma e Adriana Tranchida.
Il gruppo dei partecipanti era composto da 5 gio-
vani interactiani, coordinati dalla past president 
Vita Maltese, e da 13 docenti dell’istituto scola-
stico ospitante, che hanno seguito attentamente, 
interreagendo con i relatori, la parte teorica del 
corso e impegnandosi attivamente nelle prove 
pratiche delle manovre di primo soccorso.
I tutor, durante il corso, hanno evidenziato come, 

in tempo di pandemia covid, sono cambiate, in 
caso di arresto cardiaco improvviso, le modalità 
di approccio alla vittima da parte del soccorritore. 
È stata evidenziata come la sicurezza del soccor-
ritore, così come quella della vittima, siano prio-
ritarie durante le manovre di rianimazione, con 
le sole compressioni toraciche e l’uso del defibril-
latore, senza l’obbligo di alternare la ventilazione 
“bocca-bocca” per evitare il rischio di contamina-
zione virale. 
Il corso teorico-pratico, della durata di circa 6 ore, 
si è concluso con il superamento delle prove pra-
tiche e scritte dei partecipanti. 
Il corso BLS-D è a completamento di un proget-
to del Rotary club Trapani Birgi Mozia, volto alla 
formazione del personale scolastico, iniziato nel 
2019 con la donazione di un defibrillatore (DAE) 
ed interrotto per le noti vicende dettate dalla pan-
demia Covid. 
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Corso Bls-d all’iCs reNato guttuso di CariNi

Palermo Montepellegrino. Si è svolto, nei locali 
dell’istituto comprensivo Renato Guttuso di Carini, 
guidato dal dirigente scolastico Valeria La Paglia, 
il corso BLS-D tenuto dai formatori Pietro Leto e 
Maria Francesca Franco promosso dalla Commis-
sione BLSD presieduta da Goffredo Vaccaro con 
la collaborazione del Rotary club Palermo Monte-
pellegrino, presieduto da Antonio Fundarò. 
Il corso, aperto a 12 membri dell’istituzione scola-
stica, scelti tra docenti e personale ATA (presenti 
due docenti dell’istituto comprensivo Calderone 
di Carini, presieduto dal DS Claudia Notaro), ha 
fornito le nozioni basilari su interventi di primo 
soccorso sia a livello pediatrico che per adulti. Il 
corso si è articolato in due parti: teorica e pratica. 
Una valutazione finale ha accertato le competen-
ze raggiunte. 
“Il personale scolastico - ha commentato Valeria 
La Paglia - ha avuto, inoltre, la possibilità di fare 
pratica sia sulla respirazione cardiopolmonare 
che sull’utilizzo del defibrillatore semiautomati-
co”. 
BLSD è l’acronimo di Basic Life Support Defibril-
lation. In tutto il mondo identifica le manovre da 
compiere per intervenire in caso di arresto car-
diaco. L’arresto cardiaco improvviso (o morte 
cardiaca improvvisa) è un evento che colpisce 
nel mondo occidentale centinaia di migliaia di 
persone ogni anno. Sapere come intervenire, sa-
per utilizzare il defibrillatore in caso di bisogno, 
aumenta in modo significativo le possibilità di 
sopravvivenza e nei sopravvissuti riduce drastica-
mente l’insorgenza di danni cerebrali permanenti. 
Il relatore dott. Pietro Leto ha illustrato a docenti 

e personale ATA le corrette modalità da adottare 
per fronteggiare una situazione di emergenza in 
cui una persona, con ridotte o nulle funzioni vitali, 
può essere assistita in attesa dei soccorsi.
Particolare attenzione è stata rivolta all’uso del 
defibrillatore e all’importanza che questo presi-
dio può assumere nel salvare la vita, in seguito ad 
eventi improvvisi. Per l’argomento estremamen-
te interessante e grazie alla capacità espositiva 
degli istruttori i docenti e il personale ATA hanno 
ascoltato con vivo interesse, cimentandosi in una 
simulazione con un manichino che permette di 
misurare l’efficacia delle azioni messe in atto.
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assegNate Borse di studio a studeNti

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani-Erice, ader-
endo al progetto distrettuale “Conosci il mondo 
del lavoro”, ha partecipato con due giovani stu-
denti appartenenti a scuole del territorio ericino 
che abbiano avuto percorsi formativi meritevoli 
negli ultimi tre anni scolastici.
Ai due giovani risultati vincitori, Aurora Culcasi, 
dell’istituto istruzione superiore tecnico turistico 
“Sciascia-Bufalino” di Erice, e Giuseppe Galante, 
dell’istituto istruzione superiore “Ignazio e Vincen-
zo Florio” di Erice, è stata riconosciuta una borsa 
di studio di € 250,00 che permetterà di sostene-
re il loro percorso formativo e per incoraggiare il 
loro impegno negli studi.
Inoltre, si è svolta a Buseto Palizzolo, la premiazio-
ne del 5° Concorso internazionale di esecuzione 
musicale. 
L’evento ha visto partecipare tanti giovani musi-
cisti che si sono esibiti durante i cinque giorni di 
audizioni. Il Rotary club Trapani-Erice, ha donato 
due borse di studio, intitolate al nostro caro socio 
“Salvatore La Rocca”.
Ancora, l’Interact club Trapani-Erice ha portato 
avanti l’attività di sensibilizzazione ambientale 
“Save the Green”, che è consistita in una passeg-
giata sul tratto costiero Lido Valderice-Cornino 
per promuovere la vendita delle nostre magliette 
“Save the Green”. 
I ricavi della vendita delle magliette verranno poi 
devoluti allo Spereoteam Trapani che si occupa di 
studio e salvaguardia della flora, della fauna loca-
le e del territorio in senso generale.
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sCelti i progetti per good News ageNCy

Nicosia. A Nicosia sono stati scelti i progetti da 
mandare al Distretto per il Concorso Good News 
Agency:” progettare un nuovo equilibrio fra pro-
gresso e difesa della Natura “, bandito dal Distret-
to Rotary 2110 Sicilia e Malta.
Progresso e natura non sempre vanno d’accordo 
spesso il primo danneggia l’altro ed il concorso 
ha come scopo quello di stuzzicare la mente dei 
giovani stimolandoli a cercare delle soluzioni per 
trovare un equilibrio tra Progresso e Natura.
La socia Anna Laganga, delegata dal club, ha pro-
mosso il progetto all’I.I.S “Alessandro Volta” dove 
anche insegna, coinvolgendo studenti  e inse-
gnanti. 
Il concorso prevedeva la partecipazione degli stu-
denti delle scuole secondarie di secondo grado e 
di alta formazione professionale, i quali potevano 

produrre un manifesto oppure un articolo. 
Gli elaborati di Francesco Pantuso della classe V 
Sez. A.F.M.  e di Martina La Greca della classe V 
sez. A corso P.I.A sono stati scelti e in formato in-
formatico saranno inviati al Distretto per concor-
rere con gli altri concorsisti distrettuali.
Il presidente del Rotary club di Nicosia, Nino Ba-
sile, ha ringraziato la dirigente scolastica, prof.
ssa M.G. Mancuso per aver accolto il progetto e 
le prof.sse Giusi Blasco e Laganga, per aver colla-
borato nella attività sensibilizzando gli studenti a 
mettersi in lizza. 
Gli studenti in prima battuta sono stati premiati 
con degli attestati e due simbolici doni da parte 
del Rotary club di Nicosia, auspicando di potersi 
candidare ai premi finali messi a disposizione dal 
Distretto 2110 Sicilia e Malta.
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salute orale: iNformare per preveNire

Palermo Montepellegrino. Il progetto di pre-
venzione in materia di salute orale rappresenta 
un’occasione per ripensare in modo intersettoria-
le e multidisciplinare le patologie del cavo orale. 
A farsene interprete, con un secondo incontro, 
stavolta all’istituto comprensivo “Renato Guttuso” 
di Carini, diretto dal dirigente scolastico professo-
ressa Valeria La Paglia, è stato il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, guidato da Antonio Fundarò, 
con l’intervento del Giacinto Marra, odontoiatra e 
protagonista del servizio al laboratorio di Odon-
toiatria solidale della missione “Speranza e Carità” 
di Biagio Conte a Palermo, della referente alla Sa-
lute professoressa Natasha Maturi 
Per fornire ai bambini e ai ragazzi le competenze 
necessarie per una crescita libera, ma anche l’op-
portunità di sperimentare e mantenere compor-
tamenti salutari, è necessaria – ha fatto presente 

il dottore Giacinto Marra - una vera e propria alle-
anza con il mondo della scuola.
 Le patologie del cavo orale, associate in molti casi 
a scarsa igiene, ad una alimentazione non corret-
ta, a stili di vita non salutari influiscono negativa-
mente sulla qualità di vita di ciascun individuo, 
intervenendo, altresì, su importanti aspetti rela-
zionali e di autostima. Una corretta prevenzione 
primaria e secondaria di queste patologie con-
sente di evitare l’insorgere dei quadri clinici più 
gravi.
L’ottica preventiva porta a focalizzare gli inter-
venti nell’età evolutiva, perché i dati scientifici in 
nostro possesso evidenziano come nei primi anni 
di vita le azioni di promozione della salute orale 
consentono l’instaurarsi di abitudini personali du-
rature nel tempo. 
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i segreti dell’implaNtologia odoNtoiatriCa

San Filippo del Mela. Una interessante riunione 
in materia di implantologia odontoiatrica, curata 
da Francesco Pino, odontoiatra specializzato in 
implantologia e socio del club, è stata organizzata 
dal Rotary San Filippo del Mela ed ha visto l’entu-
siastica adesione e partecipazione del Rotary club 
Capo D’Orlando.
L’incipit della serata, come di consueto, è stato 
caratterizzato dai saluti dei due presidenti, Luisa 
Rosselli (RC San Filippo del Mela) e Basilio Man-
gano (RC Capo D’Orlando) che hanno congiunta-
mente dato inizio ai lavori.
La relazione del dott. Francesco Pino ha avuto un 
taglio eminentemente divulgativo onde consen-
tire ai numerosi soci intervenuti di comprende-
re una materia complessa anche per gli addetti 

ai lavori, ed ha avuto lo scopo di rappresentare i 
meccanismi che regolano questo ampio processo 
biologico, mediante un approccio semplificato al 
fine di comprendere meglio le scelte terapeutiche 
del proprio odontoiatra di fiducia. A valle della re-
lazione è seguito un vivace dibattito ove la platea, 
con interesse e curiosità, ha posto al relatore nu-
merosi quesiti.
A conclusione della serata il presidente Rosselli 
ha chiuso i lavori ringraziando il dott. Pino per la 
brillante relazione, ed ha brevemente ripercorso 
le tappe che hanno caratterizzato la capillare ope-
ra di divulgazione da parte dell’RC di San Filippo 
del Mela, in materia di prevenzione odontoiatrica, 
presso le scuole primarie e secondarie del terri-
torio.
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rotary soCial teNNis per taNti giovaNi

Sant’Agata di Militello. Da anni il Rotary club 
Sant’Agata di Militello si impegna a sostenere, con 
varie attività di servizio, l’accesso paritario di ogni 
individuo a risorse ed opportunità. 
In quest’ottica il club, presieduto da Salvino Fida-
caro, ha organizzato un pomeriggio di sport inclu-
sivo, in collaborazione con la psicologa Morena 
Gioitta e con i rappresentanti del centro “La Rosa 
Blu” di Brolo, della cooperativa sociale “Arcobale-
no” di Acquedolci e della “Fondazione Mancuso” 
di Sant’Agata di Militello.
Grazie alla partnership con il Circolo tennis Ac-
quedolci sono stati messi a disposizione i campi 
da tennis, sui quali si sono avvicendati in allegria 
ragazzi ed istruttori.
Numerosi giovani, con cappellino e racchetta, 
sono stati avviati al tennis da Giovanni Giuffrè, 
maestro nazionale F.I.T. e direttore tecnico della 
Tennis & Padel On Moving, altro partner dell’e-
vento, dai maestri Gabriele Fiocco, Federica Di 
Bennardo e Boris Zingales, e dai preparatori fisici 
Filippo Merlo e Adelfio Manasseri.
In un contesto inclusivo di gioco, sereno e pari-

tario, i partecipanti, tutti in maglietta rossa con il 
logo “Rotary social tennis”, hanno socializzato tra 
loro e si sono divertiti.
Presenti all’attività anche il presidente del Rota-
ract, Vincenzo Lo Bianco, con l’incoming Fabio Ca-
rollo, e la dirigente dell’ASD Circolo tennis Acque-
dolci, Monica Fiocco.
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giorNata del riCoNosCimeNto e del riCordo Covid

Palermo Montepellegrino. Conclusa a Monreale 
la “Giornata del Riconoscimento e del Ricordo CO-
VID” voluta dal Rotary Palermo Montepellegrino, 
in collaborazione con AGE Sicilia, nel corso della 
quale sono state assegnate le benemerenze del 
club per il "Service a favore della comunità e del 
territorio" a quanti nella fase dell’emergenza Co-
vid-19 si sono impegnati e messi a disposizione, 
ciascuno nel proprio ruolo, per portare il proprio 
sostegno e contributo a favore delle persone più 
in difficoltà e dell'intera comunità. Nella scaletta 
della cerimonia di consegna delle benemerenze, 
presentata dal giornalista Nino Randazzo, anche 
gli interventi musicali del tenore Pietro Ballo, del 
soprano Clara Polito e del pianista Luca Policarpo.
Mons. Michele Pennisi ha manifestato “la ricono-
scenza per il generoso servizio agli operatori sani-
tari, dei volontari e a coloro che hanno responsa-
bilità scientifiche e politiche per la tutela della sa-
lute pubblica. Incoraggio tutti a superare il rischio 
di cadere nello sconforto e nella paura”. 
Di particolare interesse la relazione di Nino Calta-
bellotta, presidente della Fondazione Gimbe, sul 
tema “Pandemia Covid-19. Si vede la luce in fon-
do al tunnel?”. “Le benemerenze – ha precisato, 
nel suo indirizzo di saluto, il presidente dell’Age, 
Tanino Maggio – sono state consegnate simboli-
camente ai rappresentanti delle istituzioni, quali 
interpreti dell’impegno di donne ed uomini che 
hanno vissuto come una vera e propria missione 
sociale e professionale la lotta alla pandemia”. 
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Cuore, preveNzioNe e Nuove strategie terapeutiCHe
Grammichele. Il Rotary club Grammichele Sud 
Simeto, con il patrocinio del comune di Grammi-
chele, ha organizzato, nell’ambito del progetto 
di prevenzione cardiovascolare, nella sala con-
siliare, il convegno “Questioni di Cuore - preven-
zione - nuove e vecchie strategie terapeutiche”. 
La presidente Lucia Trapani ha fatto una breve 
presentazione delle attività, delle iniziative attra-
verso l’avvio di innumerevoli progetti nel campo 
della sanità, sull’importanza della prevenzione 
e la cura delle malattie, promosse dai soci del 
Rotary, ricordando la donazione di un defibril-
latore e del corso di formazione   BLSD per l’uti-
lizzo dello stesso, fatta qualche anno fa alla Po-
lizia   municipale del comune di Grammichele. 
La relatrice Adriana Privitera, cardiologa e socia 
del RC Grammichele, ha spiegato all’attenta pla-
tea, le funzioni e le disfunzioni cardiovascolari, 
i fattori di rischio che possono minare la salu-
te e le strategie terapeutiche vecchie e nuove. 

premiati studeNti per ComportameNto esemplare

Corleone. Il RC Corleone, presieduto da Ciro Spa-
taro, ha indetto un concorso, denominato “Premio 
Sorriso”, destinato agli alunni delle classi V della 
scuola primaria e III della scuola secondaria dell’i-
stituto comprensivo “G.Vasi” di Corleone. Sono 
stati premiati i ragazzi che nel corso dell’anno 
scolastico 2021/2022 hanno tenuto un compor-
tamento esemplare nei confronti dei compagni 
e degli insegnanti, dimostrando piena consape-
volezza e attitudine al rispetto e divulgazione dei 

valori della disponibilità e del servizio, in piena 
sintonia coi principi fondamentali propugnati dal 
Rotary. Hanno dimostrato di essere pienamente 
consapevoli che la “bellezza” non è solo un fatto 
estetico ma anche e soprattutto solidarietà. 
A ciascuno dei vincitori (in tutto 11), nel corso di 
una cerimonia cui hanno partecipato, oltre alle 
scolaresche, i dirigenti scolastici e gli insegnanti, 
sono stati donati dei tablet utili per l’attività didat-
tica.
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CoNClusi i Corsi su api, argilla, CHitarra e sCaCCHi

Caltanissetta. Il Rotary club Caltanissetta, 
nell’ambito dei progetti mirati ad offrire oppor-
tunità di crescita sana e sviluppo intellettivo ai 
bimbi appartenenti a famiglie non abbienti, ha or-
ganizzato e portato a termine nel corso dell’anno 
sociale 21-22 diversi corsi formativi con l’ausilio di 
socie e soci, associazioni parrocchiali e laiche. In 
particolare, si sono tenuti i corsi mirati alla salva-
guardia delle api curati dal socio Salvatore Candu-
ra; corsi di avviamento allo studio della chitarra 
con la collaborazione dell’associazione scientifi-
ca Ritmamente e dei maestri Danilo Lapadura e 
Giovanni Vitale; corsi di avviamento al gioco degli 
scacchi con la collaborazione dell’associazione di-
lettantistica l’Alfiere e dei maestri Flavio Terenzi e 
Angelo Calamera, e corsi di lavorazione dell’argilla 
e creazione di ceramiche artistiche con la collabo-
razione della maestra Giovanna Condorelli. 
I corsi hanno avuto la partecipazione di oltre 100 
giovani e si sono tenuti presso le scuole della cit-
tà, le parrocchie di Sant’Agata al Collegio e San 
Domenico e presso la casa-famiglia Casa del Sor-
riso, con la collaborazione delle catechiste e degli 

operatori sociali. Con una gioiosa manifestazione, 
che si è tenuta nel cortile dell’ex Ospizio di benefi-
cienza, è stata festeggiata la conclusione dei corsi 
di chitarra e ceramica, mentre presso la Casa del 
sorriso la conclusione del corso di scacchi. In tali 
occasioni sono state donate dal club ai piccoli cor-
sisti le chitarre e le scacchiere affinché possano 
proseguire le attività intraprese e coltivare le pas-
sioni acquisite.  Presso la Casa del sorriso sono 
stati consegnati gli attestati ai bimbi di 3 ai 5 anni 
che hanno partecipato con i loro disegnini al con-
corso distrettuale SOS API. 
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Basket, sCaCCHi, arte, musiCa e piaNte
per eduCare i ragazzi alla legalità

Palermo. Si è concluso, presso l’istituto compren-
sivo Marconi di Palermo sede scuola elementare 
R. Lambruschini, il progetto “Educare alla legalità 
attraverso i valori dello sport”, ideato e promosso 
dal Rotary club Palermo, insieme con Inner Wheel 
Pa/Centro, Rotaract Pa, Interact Pa e Panathlon-
Pa. Una trentina di bambini, per due pomeriggi 
alla settimana, a partire dal primo ottobre dello 
scorso anno, hanno seguito i corsi di minibasket, 
tenuti dagli istruttori federali Danila Serra e Simo-
ne Dominici dell’associazione Flower Basket, il la-

boratorio di scacchi con gli istruttori Alessandra 
Armetta e Cristina Farinella dell’Accademia paler-
mitana scacchi, il laboratorio artistico con la prof.
ssa  Antonella Barone e il creatore di Street Art, 
prof. Tommaso Chiappa, il laboratorio musicale 
con le prof. Lilia Picone e Maria Grazia Carapezza, 
e il laboratorio di piantumazione, con le prof. Carla 
Bono e Teresa Mazzullo.  Trattandosi di un quar-
tiere dove insistono zone residenziali, ma anche 
agglomerati popolari, per favorire la partecipazio-
ne dei bambini, Inner Wheel, Panathlon e Rotaract 

si sono fatti carico del “canestro sospeso”. I giova-
ni di Rotaract e Interact hanno curato il servizio di 
sorveglianza degli alunni durante la pausa pranzo 
insieme alla prof.ssa Danila Serra sempre presen-
te durante tutte le attività del progetto. Creatrice 
dell’iniziativa, subito accolta dal presidente del Ro-
tary club Palermo Sergio Pivetti e dalla dirigente 
del I.C. Marconi Rosalba Floria, è la professoressa 
Rosastella Amoroso, socia del Rotary club Paler-
mo, che ha ideato e coordinato le varie articolazio-
ni del progetto insieme alla presidente della ADS 
Flower basket. Oltre ad aver teso a riqualificare gli 
spazi esterni della scuola elementare con un mu-
rales lungo trenta metri, un nuovo arredo verde 
delle aiuole (i bambini hanno piantumato un’aiuo-
la di aromi, un ulivo della pace e un carrubo in me-
moria di un dirigente del CONI Sicilia) e il campo 
di basket con due canestri donati dal Rotary club 
Palermo, il progetto ha curato gli aspetti connessi 
alla legalità, veicolando i valori dello sport e favo-
rendo la corretta interazione fra i bambini anche 
attraverso la strutturazione del coro natalizio. 
L’obiettivo è che il progetto possa diventare un 
format per le scuole elementari di Palermo, per 
garantire agli alunni un corretto approccio alla so-
cialità e al rispetto del bene comune. 
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il logo 21-22 a NiCosia iN fiore
Nicosia. Il Rotary club di Nicosia, dopo due anni di 
pandemia, ha accolto l’invito della sezione Fidapa 
Bpw di Nicosia a partecipare alla manifestazione 
di “Nicosia in fiore”, che rappresenta una delle ma-
nifestazioni culturali più importanti della città. 
Non solo attività di service ma una sana collabo-
razione tra associazioni ciò che ha caratterizzato 
l’anno rotariano del presidente Nino Basile, ed un 
esempio appunto l’adesione del club all’infiorata 
realizzata sulla salita della Chiesa del Carmine del-
la bella cittadina nicosiana.
Il Rotary ha partecipato con un pannello del tutto 
originale, rappresentante un grande pavone che 
simboleggia la longevità, l’amore, ma anche la pri-
mavera e la rinascita.
A sinistra del pannello è stato raffigurato il logo 
rotariano 2021-22, “la mano che sorregge il mon-
do “. Tutti simboli che auspicano la nostra voglia 
di pace e serenità dopo questi anni tristi e adesso 
turbati dalla guerra in Ucraina.
Per realizzare il pannello sono stati usati materiali 
riciclati e naturali come segatura colorata, sabbia, 
sale, tufo di caffè e pochissimi fiori, tutto all’inse-
gna del rispetto dell’ambiente.
Sia il bozzetto che la realizzazione del pannello 
sono stati curati dalla socia e attuale prefetto del 
club, Sasà Rizzo, collaborata da alcune mogli dei 
soci e da studenti. Un vero lavoro di squadra e si-
nergia.
La manifestazione è stata inaugurata dalla bene-
dizione di Salvatore Muratore, Vescovo di Nicosia. 
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riQualifiCate opere iN ferro del Belvedere
Niscemi. Il presidente del Rotary club Niscemi, 
David Erba ha consegnato alla città la riqualifica-
zione delle opere in ferro del Belvedere nell’am-
bito del progetto di service “Migliora la tua città”. 
L’obiettivo è stato raggiunto e da oggi “ u tunnu” 
è diventato un luogo più bello e accogliente. Pre-
senti all’inaugurazione il past governatore del Di-
stretto Rotary 2110 Giovanni Vaccaro, l’assistente 
del governatore Marilia Turco, il sindaco di Nisce-
mi Massimiliano Conti  e quasi la totalità dei soci 
del Rotary club Niscemi.
Il sindaco Massimiliano Conti, dopo il taglio del 
nastro, plaudendo all’iniziativa, ha detto: “Si tratta 
di un progetto di spessore che dona splendore al 
luogo più bello di Niscemi che, grazie al Rotary, è 
stato restituito alla sua funzione ambientale e sto-
rica”. Nel suo intervento il presidente del Rotary 
David Erba ha sottolineato che il service realizzato 
ha come motivo conduttore “il diritto alla bellez-
za” che deve diventare un motivo forte di consa-
pevolezza democratica e civica. 
Per la realizzazione del progetto hanno collabo-
rato l’azienda T&T Company e il fabbro Toto’ Bu-
scemi.  A fine serata nel chiostro dell’ agriturismo 
Tenute Gigliotto si è svolta la cerimonia di ingres-
so di tre nuovi soci: l’avv. Sheila Spata, il dott. Gae-
tano Arancio e il dott. Vincenzo Chiantia. 

iNCoNtro CoN il CardiNale aNgelo BagNasCo

Mazara del Vallo. Presso l’auditorium del Maha-
ra Hotel, è stato organizzato un convegno “Servire 
per cambiare vite!”. Diversi gli interventi effettuati 
da illustri relatori: il cardinale Angelo Bagnasco ha 
parlato del ruolo che ha la religione nel servire, 
l’avvocato Gaspare Morello della Famiglia, il prof. 

Farnetani della medicina, la giornalista Ilaria Mura 
del ruolo che ha l’informazione, il prefetto di Pe-
saro e Urbino Tommaso Ricciardi per le istituzio-
ni, il presidente del Rotary club di Mazara del Vallo 
ha parlato del ruolo che hanno i club service. 
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Corso di alfaBetizzazioNe iNformatiCa per deteNuti
Mazara del Vallo. Un corso di alfabetizzazione 
informatica per ospiti della Casa circondariale 
di Castelvetrano. Questo il progetto distrettuale 
promosso dal club Rotary di Mazara del Vallo in 
collaborazione con l’ente di formazione professio-
nale Antemar Soc. Coop. Il corso di 24 ore, rivol-
to ad un gruppo di ospiti dell’istituto sito in C/da 
Strasatto, è stato tenuto dal prof. Francesco Ada-
mo, docente accreditato presso Antemar. 
Gli ospiti che hanno frequentato il corso, in mag-
gioranza adulti di mezza età, hanno acquisito ele-
menti di informatica in generale, dai sistemi ope-

rativi ai principali programmi del pacchetto Office 
(Word, Excel, PowerPoint), dalla navigazione in 
internet alla gestione della posta elettronica. 
Grande soddisfazione anche per il grado di coin-
volgimento da parte degli allievi che hanno mo-
strato molto interesse alle materie affrontate, è 
stata espressa, al termine dell’attività formativa, 
dal presidente del Rotary club Mazara, Vincenzo 
Modica, accompagnato dal prefetto dello stesso 
club service, Gaspare Ingargiola, e dal commissa-
rio capo della Casa circondariale, dott.ssa Giulia 
Petralia.

sCamBio di amiCizia CoN tHioNville
Mazara del Vallo. Il Rotary club di Mazara e il Ro-
tary club di Thionville, (Francia) si sono riuniti in 
un incontro istituzionale per lo scambio di amici-
zia e di progettualità. Nel corso della serata sono 
emersi alcune idee di lavori da poter svolgere in 

sinergia fra i due club. Fra i tanti ospiti, rappre-
sentanti dell’amministrazione comunale, il gover-
natore nominato Goffredo Vaccaro, il past gover-
natore Vincenzo Montalbano Caracci, l’assistente 
del governatore Erina Vivona.
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targa del rotary per CeleBrare il mare Nostrum

Mazara del Vallo. “Servire al di sopra di qualsiasi 
interesse personale”: in questo suo motto il Rotary 
club di Mazara presieduto da Vincenzo Modica, 
ha promosso e concretizzato un percorso di alto 
profilo coinvolgendo la scolaresca dell’istituto tec-
nico “F. Ferrara” di Mazara, nonché il più famoso 
pediatra italiano e docente universitario Italo Far-
netani, aretino e cittadino onorario di Mazara. 
Il percorso rotariano conclusosi con la presen-
tazione del libro di Farnetani dal titolo “Mediter-
raneo, un mare di salute. Da Ippocrate ai giorni 
nostri” seguito da un vivace e interessante dibatti-
to con la scolaresca della preside Lidia Ingrasciot-
ta, guidata dal prof. Pietro De Vita, ha aggiunto 
alle conoscenze dei giovani valori cognitivi intesi 
come guida di comportamento e di indispensabi-
le utilità per la crescita in salute. L’evento presen-
tato da Enzo Montalbano Caraccil coadiuvato dal 
giornalista scrittore Attilio L. Vinci, è stato aperto 
dal presidente del Rotary club Modica che con la 
sottolineatura della vitale importanza per i giova-

ni di conoscere regole essenziali per una buona 
vita in salute, ha voluto dare stimoli efficaci per la 
ricerca di obiettivi di vita, quale sprono e risorsa 
per realizzare il più bel sogno che, per ognuno, è 
la propria vita. 
Dopo una lunga attesa, (oltre due anni) per motivi 
legati alle restrizioni da Covid19, il Rotary club di 
Mazara del Vallo ha donato una targa alla città. 
La cerimonia non si limita alla scopertura di una 
targa in un luogo simbolo della cultura di Maza-
ra del Vallo, la terrazza Alhambra che si affaccia 
sul Mediterraneo e che insieme a villa Iolanda ed 
all’Arco normanno sarà presto oggetto di lavori di 
riqualificazione, ma è l’occasione per celebrare il 
Mare Nostrum, la pesca, i prodotti ittici e l’impor-
tanza del pesce nella dieta mediterranea. Con il 
prof. Farnetani ribadiremo questi concetti il pros-
simo 9 luglio con la cerimonia di consegna della 
Bandiera Verde alla spiaggia della città di Mazara 
del Vallo, spiaggia a misura di bambini.
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mostra sulla tradizioNe del “fatto a maNo”

Grammichele Sud Simeto. Il Rotary club Gram-
michele Sud Simeto ha organizzato, in collabora-
zione con l’associazione Magnus Michael e con il 
patrocinio gratuito del comune di Grammichele, 
la mostra dal titolo “Cultura e tradizione – Arte 
da tramandare alle nuove generazioni”. L’even-
to è stato realizzato sia allo scopo di valorizzare 
le tradizioni e la cultura del fatto a mano, sia per 
trasmettere un antico sapere che rischia di anda-
re perduto. La mostra è stata esposta in un locale 
che si affaccia nella splendida piazza Esagonale 
della città ed è stata presentata dalla presidente 
del Rotary Club, Lucia Trapani, in presenza del sin-
daco, Giuseppe Greco, dell’assessore alla Cultura, 
Rossella Ledda, della presidente dell’associazione 
Magnus Michael, Giusy Campanello, e dalle prota-

goniste delle creazioni: la maestra Arcifera Angela, 
autrice dei pregiati lavori di ricamo su fili i cui segni 
distintivi sono raffinatezza, gusto, perfezione, cre-
atività; Grosso Sara, la quale ha realizzato i lavori 
all’uncinetto pensati con amore, passione e stile; 
Campanello Marianna e Tornello Caterina hanno 
creato dei capi di abbigliamento seguendo i valori 
di eleganza, classe, finezza; Fragapane Rosetta ha 
dato nuova vita a dei vecchi capi di abbigliamento 
utilizzando idee di riciclo creativo. Si sa che le ori-
gini di questi capolavori sono antichissime e grazie 
alle antiche tradizioni tramandate di generazione 
in generazione che ancora oggi possiamo apprez-
zare, salvaguardare e diffondere questa preziosis-
sima arte affinché non venga dimenticata.
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a prizzi per CoNosCere l’aNtiCa HippaNa

Lercara Friddi. A Prizzi è stata organizzata, dal 
Rotary club Lercara Friddi e dal Rotaract, in inter-
club con Palermo Sud, Palermo Baia dei Fenici e 
Palermo Montepellegrino, una manifestazione a 
scopo culturale, turistico e ricreativo.
Di buon mattino appuntamento a Prizzi, con i ro-
tariani dei club coinvolti, per visitare il museo ar-
cheologico Hippana che ospita numerosi reperti 
provenienti dall’antica città di Hippana che sorge 
in una montagna, a sud di Prizzi, chiamata “mon-
tagna dei cavalli”.
Si calcola che l’antica città Hippana è nata intorno 
al VII secolo a.C. da parte dei Sicani.
Visita alla proloco dove sono stati ammirati le 

preziose vesti usate per la festosa processione “u 
ballu di diavuli” della Settimana Santa e poi tut-
ti in pieno centro storico per ammirare i pregia-
ti murales, che adornano le pareti di case, opere 
dei pittori Totò Bonanno, Franco Nocera e Mario 
Bardi.
Dopo un fugace pranzo, nel pomeriggio, tutti nel-
lo splendido anfiteatro, inserito nel parco natu-
ralistico della Madonna di Prizzi, per ascoltare la 
seconda edizione della kermesse canora dedicata 
a giovani talenti del territorio, occasione che ha 
consentito anche di raccogliere fondi per la Ro-
tary Foundation e per l’associazione “Solide Ali” di 
San Giovanni Gemini.
Alla manifestazione, oltre alla partecipazione di 
un folto pubblico, erano presenti il sindaco e la vi-
cesindaca di Prizzi che hanno ringraziato il Rotary 
club Lercara Friddi e il Rotaract per l’attenzione 
avuta per il territorio durante tutto l’anno rota-
riano e un grazie anche ai presidenti dei club che 
hanno partecipato e hanno dato l’opportunità a 
tanti rotariani di conoscere Prizzi, paese ricco di 
importanti attrattive naturalistiche storiche-arti-
stiche.
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federiCo ii e l’idea di stato moderNo
Enna. L’incontro organizzato dal Rotary club di 
Enna con la prof.ssa Concetta Rosso (Cettina per 
gli amici), presidente della Casa d’Europa siciliana 
e promotrice di diverse attività sociali e storiche, 
è stato semplicemente “entusiasmante”. La rela-
trice ha portato i numerosi presenti indietro nel 
tempo con la descrizione affascinante della vita e 
del mondo di Federico II, precursore e innovatore 
in vari campi: da quello politico (il primo ad avere 
l’idea dello Stato moderno, con una efficiente bu-
rocrazia) alla tutela dell’ambiente, alla protezione 
della donna, alla cultura (fondò a Napoli la prima 
Università statale, in Sicilia la Scuola poetica).
L’Imperatore, affascinato dalla classicità, aman-
te dell’arte e della bellezza, contribuì con proprie 
idee a quelle grandi creazioni architettoniche, ca-
stelli e fortificazioni del Regno di Sicilia, nella no-
stra cittadina in modo particolare.
Cettina ha poi citato non poche testimonianze di 
illustri personaggi che vedevano nel pensiero di 
Federico i prodromi di una federazione sempre 
più estesa nel campo europeo. Ha quindi conclu-
so il suo intervento con le parole di Kant: “La pace 
è l’impossibilità di fare la guerra, non la tregua tra 
una guerra e l’altra. La pace si costruisce con isti-
tuzioni politiche sovrannazionali che tolgono agli 
stati il potere di farsi la guerra”.
Al termine della particolare serata il presiden-
te Antonio Viavattene, dopo i ringraziamenti per 
l’importante contributo conoscitivo fornito, ha an-
nunciato di avere richiesto ed ottenuto per Con-
cetta Rosso il massimo riconoscimento rotariano, 
la “Paul Harris Fellow”, che è stato consegnato dal 
past governatore Attilio Bruno. 
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alla sCoperta del primo museo del Caffè iN siCilia
Corleone. Interessante visita dei soci del Rotary 
club di Corleone alla Fabbrica museale Moretti-
no. Un luogo, nel cuore dell’antica borgata di San 
Lorenzo Colli a Palermo, dove, attraverso un per-
corso culturale, viene raccontato un pezzo della 
storia millenaria del caffè. È il primo esempio di 
torrefazione museo al mondo e sono stati accolti 
dal patron Arturo Morettino.
La visita al museo non è una semplice visione de-
gli strumenti in esposizione, ma una vera immer-
sione a 360 gradi nella cultura del caffè. Infatti, Ar-
turo Morettino ha fatto comprendere come “non 
c’è sapore senza sapere” e già lo si è capito nella 
degustazione sensoriale del caffè. 
I soci del Rotary, guidati dal loro presidente Ciro 
Spataro, sono rimasti affascinati sia dalle prime 
caffettiere a colonna degli inizi del Novecento sia 
dai macina – caffè della Prima guerra mondiale 
realizzati dall’Esercito italiano.
Tra i macinini spicca il pezzo più antico del museo: 
il macina caffè a pietra del 1600 nonché i primi 
macina caffè realizzati da Peugeot, la nota casa 
francese delle automobili ed i primi macinini tur-
chi cesellati in ottone del 1700 che rappresentano 
delle vere e proprie opere d’arte. 
E poi i numerosi metodi di estrazione del caffè 
che rappresentano gli usi ed i costumi di tutte le 
epoche in giro per il mondo: dalla nostra caffettie-
ra napoletana agli ibrik turchi, dalla Jebena etiope 
alle nostre macchine espresso. Alla fine dell’in-
contro, durato ben 3 ore, il Rotary di Corleone 
ha voluto donare una targa ad Arturo Morettino 

non solo per l’autentica passione che profonde 
quotidianamente nell’azienda leader in Sicilia, ma 
anche per la sua acuta lungimiranza dimostrata 
nell’istituire un museo del caffè divenuto una full 
immersion nella storia della nota bevanda che ac-
compagna il nostro vivere quotidiano.
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aBBelliti due siti CoN alBeri e giare deCorate

Castelvetrano. Il Rotary club di Castelvetrano 
Valle del Belice ha dato seguito all’appuntamen-
to del progetto distrettuale “Abbellisci una piaz-
za”, volto ad abbellire e contribuire al verde e alla 
cura di alcune aree dei comuni di Santa Ninfa, Ca-
stelvetrano-Selinunte, Campobello di Mazara. La 
responsabile del progetto dr.ssa Giovanna Palma 
ha individuato due siti nella frazione di Castelve-
trano a Marinella di Selinunte molto frequentante 
soprattutto in questo periodo.
Nell’area verde del Pensiero contemporaneo, 
sono stati piantati due alberi di gelso ad abbellire e 
contribuire al verde, in piazza Efebo, invece, sono 
state collocate quattro giare decorate dell’artista 
castelvetranese Susanna Caracci. Erano presenti 
ai due momenti il segretario distrettuale Sergio 
Malizia, l’assistente del governatore Ludovico La 
Grutta, l’avv. Patrick Cirrincione, presidente del 
consiglio comunale, il vicesindaco Filippo Foscari, 
l’assessore alle borgate ed al verde pubblico Luca 
D’Agostino. Il presidente del Rotary club di Castel-
vetrano Giacomo Buffa ha ringraziato per il lavo-
ro svolto la responsabile del progetto Giovanna 
Palma e Adriana D’Angelo, e i soci Quintino Paola, 
Calogero Chiovo, Maria Caterina Lentini, Vito D’A-
rienzo, Francesco Cirrincione, Sonia Cudia e l’ami-
co Rosario Atria, che ha speso parole lodevoli per 
l’iniziativa, per il nostro club per l’impegno profu-
so per le nostre comunità e per l’ambiente.



Club

73 • Club

doNata sCultura iN terraCotta al museo dioCesaNo 

Caltagirone.  Al Museo Diocesano di Caltagirone 
si è tenuta la cerimonia di donazione da parte del 
Rotary club di Caltagirone della scultura in terra-
cotta “San Giacomo Matamoros”, opera dell’artista 
e ceramista calatino Salvatore Raimondo. L’opera 
realizzata nel 2014 è stata la prima classificata 
della 2ª edizione del Premio “Il Rotary per Anto-
nino Ragona” promossa dal Rotary Ccub cittadi-
no nell’anno associativo 2014/2015, presidente. 
Salvatore Piazza. Da oltre dieci anni il Museo Dio-
cesano di Caltagirone, situato all’interno del com-
plesso monumentale dei Frati minori conventuali, 
divenuto nel 1911 sede di residenza dei vescovi di 
Caltagirone e del seminario, offre ai visitatori una 
vasta esposizione di argenti, paramenti, opere pit-
toriche ed opere scultoree. Inoltre, è aperto ai vari 
linguaggi dell’arte contemporanea ed organizza 
periodicamente eventi collaterali dialogando con i 
visitatori attraverso eventi culturali e mostre d’ar-
te moderna. Con l’intento, pertanto, di arricchire 
ulteriormente le collezioni del Museo Diocesano, 
il consiglio direttivo del Rotary club Caltagirone, 
anno sociale 2021-2022, presidente Giuseppe La 
Rocca, ha ritenuto opportuno donare la suddetta 
scultura in terracotta raffigurante il nostro Santo 
protettore San Giacomo. Alla sobria cerimonia di 
donazione oltre al presidente La Rocca, sono in-
tervenuti un gruppo di soci e l’autore dell’opera, 
l’artista Salvatore Raimondi. Il direttore del Mu-

seo Diocesano don Fabio Raimondi ed il vescovo 
di Caltagirone Calogero Peri hanno ringraziato il 
club per la sensibilità e la generosità nell’aver reso 
possibile, attraverso la donazione, la pubblica fru-
izione di un’opera scultorea di grande valore arti-
stico.
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disCo per raCColta foNdi pro los NiNos del mar

Palermo Montepellegrino. Vincenzo Incenzo, 
autore per Renato Zero, Armando Trovajoli, Lu-
cio Dalla, Antonello Venditti, Sergio Endrigo, Pfm, 
Michele Zarrillo, Franco Califano, Ornella Vanoni, 
Patty Pravo, Albano, Tosca e molti altri, al Rotary 
club Palermo Montepellegrino, guidato da Anto-
nio Fundarò, ha presentato il nuovo disco, che 
mette insieme il percorso musicale fatto in oltre 
25 anni di carriera.
Incenzo vanta persino una collaborazione con 
Papa Francesco per il brano “La Madre”, canta-
to da Mijares. Autore dei grandi musical italiani. 
Per il teatro ha scritto “Romeo e Giulietta, Ama e 
cambia il mondo” di Gerard Presgurvic, e “Dracula 
Opera Rock” su musiche della Pfm, entrambi pro-
dotti da David Zard. In teatro autore e regista di 
Giovanni Scifoni, Serena Autieri, al cinema i suoi 

brani per Pieraccioni, Lazzotti, Racioppi e poi libri, 
pittura. Da qualche anno anche cantautore prima 
con Credo, prodotto da Renato Zero, poi Ego e 
adesso Zoo, presentato a Palermo. 
“Palermo per me. Confessa l’autore - rappresenta 
sempre una ripartenza”. Il legame con la città va 
oltre l’aspetto lavorativo e artistico; Palermo rap-
presenta quasi il punto di raccolta di energie ne-
cessarie a sostenere la Fondazione Los Ninos del 
Mar di cui Amarily Lemos è la presidente. 
“A Palermo il felice incontro con Vincenzo Lo Ca-
scio, con la moglie Donata e la figlia Emanuela con 
cui da sempre pianifichiamo le attività a sostegno 
delle famiglie colombiane di cui la nostra presi-
dente si prende cura. Ringrazio chi ci sostiene a 
Palermo, in primis Il Tuareg Tour Operator e - con-
clude - il Rotary club Palermo Montepellegrino. “.
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aNCora attuale lo statuto autoNomistiCo siCiliaNo

Palermo. La sala Pio La Torre dell’Assemblea re-
gionale siciliana ha ospitato il seminario giuridico 
sulla partecipazione popolare al procedimento di 
formazione delle leggi, prevista dallo statuto au-
tonomistico e dalle recenti riforme costituzionali. 
Nell’occasione è stato anche presentato il volu-
me: “Atti del seminario sugli aspetti di perduran-
te attualità dello Statuto siciliano” organizzato a 
dicembre dello scorso anno dall’ARS e dal Rotary 
club Palermo, che ha promosso l’iniziativa.
Più che soffermarsi sulle occasioni mancate 
dall’autonomia speciale attribuita alla Sicilia nel 
Dopoguerra, i relatori ne hanno sottolineato le 
potenzialità ancora inespresse, che riguardano il 
tema della partecipazione diretta dei cittadini, in 
un periodo storico in cui la disaffezione nei con-
fronti della politica ha aumentato a dismisura l’a-
stensionismo degli elettori.
Il prof. Giuseppe Verde, docente ordinario di Di-
ritto costituzionale, ha approfondito gli aspetti 
legati ai rapporti e alle competenze legislative di 
Stato e Regione siciliana; il consigliere di stato 
Carlo Modica de Mohac ha parlato delle riforme 
costituzionali relative alle regioni a statuto ordi-
nario che hanno avuto ripercussioni sullo Statuto 
della Sicilia; il prof. Fabrizio Tigano, docente or-
dinario di Diritto amministrativo, ha illustrato le 
riforme costituzionali che hanno avuto refluenze 
sulla normativa regionale e della complessità che 
ne è derivata; il vicesegretario generale dell’Ars, 
Mario Di Piazza, ha riferito sulle modalità di par-

tecipazione popolare alla formazione delle leggi 
in Sicilia, esprimendo l’auspicio che le giovani ge-
nerazioni vengano  correttamente informate sulle 
opportunità che la legislazione vigente offre ai cit-
tadini interessati al buon andamento della pubbli-
ca amministrazione.
I lavori sono stati coordinati dal vicepresidente 
del Rotary club Palermo, Pietro Luigi Matta che, 
davanti ad una platea di docenti, professionisti, 
imprenditori e dirigenti pubblici, ha messo in rilie-
vo la necessità di porre ordine fra le circa trecen-
tomila norme che, a livello europeo, nazionale e 
regionale, disciplinano la materia.
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iNsegNameNto di italiaNo per BamBiNi straNieri
Grammichele. Il RC Grammichele Sud Sime-
to, presieduto da Lucia Trapani, ha promosso il 
progetto distrettuale “Alfabetizzazione” con la 
scuola secondaria Galileo-Mazzini diretta da An-
tonina Satariano e con il patrocinio del Comune 
di Grammichele. Il progetto si sostanzia come at-
tività di supporto e di sostegno verso gli alunni di 
scuola primaria per l’apprendimento della lingua 
italiana, mezzo fondamentale affinché si realizzi 
la piena inclusione dei bambini stranieri e nello 
stesso tempo permettere, attraverso l’apprendi-
mento della seconda lingua, il raggiungimento del 
successo scolastico e della realizzazione del pro-
prio progetto di vita. Il corso di alfabetizzazione è 
stato affidato all’insegnante Arianna Proia per la 
sua competenza, disponibilità e dedizione e con-
tinuerà ad essere erogato par alcune settimane 
sempre a favore degli studenti minori stranieri 
che vivono a Grammichele. La preside Antonina 
Satariano, la vicepreside Marianna Licciardi, le in-
segnanti Irene Rizzo e Raimonda Morello hanno 
ringraziato per l’iniziativa il Rotary club Grammi-
chele Sud Simeto così come hanno fatto il sindaco 

Giuseppe Greco, il presidente del Consiglio Renzo 
Giandinoto e gli assessori Rosario Campanello, 
Rossella Ledda, Pietro Palermo.

CoNsegNati a uCraiNi attestati di alfaBetizzazioNe
S. Filippo del Mela. A chiusura di un anno ricco 
di iniziative, si è concluso il progetto sull’alfabetiz-
zazione nella lingua italiana, organizzato e curato 
dal Rotary club San Filippo del Mela e rivolto alla 
popolazione ucraina, ospite nel comprensorio. 
Il giusto epilogo è stato la consegna dei diplomi 
attestanti l’acquisizione delle competenze lingui-
stiche di base (L2), che si è tenuta alla presenza 
del governatore Gaetano De Bernardis. I certifi-

cati sono stati consegnati dal presidente Luisa 
Rosselli, che ha rivolto un ringraziamento a tutto 
il suo staff, ma in particolare alla prof.ssa Elvira 
Valentina Resta, professionista dell’insegnamento 
della lingua italiana per stranieri, alla socia Halyna 
Kalyta, che ha svolto l’essenziale funzione di me-
diatrice linguistica, ed alla socia Lorella Mazzeo, 
responsabile del progetto.
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premiati studeNti del CoNCorso sulla legalità
Mazara del Vallo. Al Teatro Rivoli di Mazara del 
Vallo, si è svolta la premiazione del primo concor-
so sulla Legalità bandito dalla commissione Le-
galità del Rotaract cittadino. L’idea nasce in occa-
sione della ricorrenza dei trent’anni dalle stragi di 
Capaci e via d’Amelio dove persero la vita i giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino insieme alle 
loro scorte. La cerimonia di premiazione è sta-
ta inserita all’interno della manifestazione finale 
della “settimana della legalità” organizzata dall’IC 
Borsellino-Ajello presieduto dalla dott.ssa Eleono-
ra Pipitone con cui Rotary e Rotaract hanno col-
laborato attivamente in varie manifestazioni sul 
tema.

Il concorso ha visto protagonisti tutti gli studenti 
delle scuole superiori mazaresi e della scuola me-
dia “Borsellino” che hanno realizzato degli elabo-
rati scritti sul tema coraggio e legalità mentre gli 
alunni del Liceo artistico regionale di Mazara han-
no realizzato delle opere grafiche inerenti al tema. 
Durante la cerimonia, che è stata aperta dalla fan-
fara dei bersaglieri del 6° reggimento di Trapani, 
il presidente della commissione legalità del Rota-
ract, Roberto Marrone insieme al presidente del 
Rotary club Vincenzo Modica, hanno premiato i 
ragazzi vincitori del concorso ricordando lo sco-
po principale dell’attività ovvero quello di tenere 
sempre vivo il valore della legalità e dell’antimafia 
che deve partire sicuramente dalle scuole per poi 
riversarsi all’interno della nostra società.
Il concorso tra i tanti patrocini ha ricevuto anche 
un elogio di rilievo nazionale essendo stato patro-
cinato dal Senato della Repubblica e avendo rice-
vuto anche una lettera di encomio da parte della 
presidente Casellati. Oltre questo ha ricevuto il 
patrocinio del presidente della Regione siciliana 

e del comune di Mazara del Vallo che è stato rap-
presentato dal presidente del consiglio comunale 
Vito Gancitano e dalla presidente della commis-
sione pubblica istruzione Stefania Marascia.
Forte è stato l’impegno di docenti e studenti che 
hanno reso possibile questo evento e che hanno 
prodotto davvero dei lavori molto ammirevoli che 
fanno capire quanto i nostri giovani siano sensi-
bili ma anche preparati. Nonostante si sia dovuto 
procedere alla selezione dei temi per i primi posti, 
tutti i ragazzi sono stati molto profondi in ciò che 
hanno riversato dal loro cuore alla carta scritta.
Ecco i ragazzi vincitori: per la categoria elabora-
ti scuole superiori, 1° classificato Giorgia Castelli, 
2° Vittoria Nieddu, 3° Alberto Benedetto Ingran-
de; per la categoria dedicata al liceo artistico, 1° 
classificato Gabriele Siracusa, 2° Rebecca Mauro 
e Gloria Abrignani, 3° Stefania Fumusa; per la 
categoria elaborati scuola media, 1° classificato 
Emanuele D’Aleo, 2° c Lorenza Sacco, 3° Maria Ca-
labrese. 
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i giovaNi alla sCoperta di “viNi e territori”
Menfi. Una serata di grandi vini, di ottime degustazioni 
e di alta didattica enologica. E’ quello che ha offerto “La 
Sicilia enologica” - Vini e territori, l’appuntamento con al-
cune delle più raffinate bottiglie siciliane, che si è tenuto 
presso il Casale Bucceri. Il vino inteso come eccellenza 
made in Sicily e che il Rotaract club di Menfi, in collabo-
razione con il Rotary club Menfi e la Condotta Slow Food 
Terre del Belìce, ha voluto esaltare in un evento unico nel 
suo genere. 
Protagonisti della serata sono stati i vini del terri-
torio siciliano offerti dalle aziende Chitarra, Baglio 

del Cristo di Campobello, Donnafugata, Settesoli, 
Cellaro e Daemone. La serata in forma didattica, 
con tutti i partecipanti seduti a dei banchi e con 
slide dimostrative, è stata tenuta dall’enologo 
Gianni Giardina, esperto degustatore internazio-
nale, ambasciatore Viticoltura Eroica CERVIM. 
Giardina ha, infatti, intrattenuto tutti i parteci-
panti con una lezione di degustazione, spiegando 
l’importanza dell’analisi organolettica al fine di va-
lutare le qualità di un vino, prediligendo sempre 
il sapere e comunque, la diffusione della cultura 
del vino e del bere (con moderazione e respon-
sabilità). 
“Una serata di approfondimento, guidati dall’e-
sperienza di chi ha saputo farci apprezzare le 
note aromatiche e olfattive per una vera e propria 
esperienza sensoriale - ha evidenziato Francesco 
Cacioppo, presidente del Rotaract club di Menfi. 
“Il messaggio che abbiamo voluto trasferire - con-
tinua il presidente Cacioppo - ai tanti giovani pre-
senti, è che il vino è sopratutto cultura e piacere; 
quindi bere bene, in modo consapevole e sempre 
con moderazione”.
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assemBlea distrettuale ad aCiCastello
Cari Rotariani, cari Rotaractiani e cari inte-

ractiani
Luglio è alle porte, e con esso arrivano anche 

tutte le responsabilità che ogni rappresentante 
distrettuale deve portarsi sulle spalle.

Quest’oggi vorrei porre l’accento su cosa l’Inte-
ract significhi per me.

Sono entrato a far parte dell’Interact da picco-
lissimo, (correva l’anno sociale 2018/2019 duran-
te il mandato dell’IRD Maria Virginia Pitari) e mi 
è stato apposto il distintivo nel settembre 2019 
dall’allora governatore, oggi PGD, Valerio Cimino; 
il mio club da quel giorno è diventato una piccola 
seconda famiglia. So perfettamente che la retori-
ca della “famiglia” alcune volte può essere sconta-
ta e può apparire come un qualcosa di sterile, ma 
il club che mi ha ospitato, l’Interact club di Catania 
Ovest, è diventato veramente parte della mia vita.

Ho avuto la fortuna o la sfortuna di nascere fi-
glio unico e i soci del mio club di appartenenza 
sono diventati i fratelli e le sorelle che non ho.

Nella vita, quando si parla ad un pubblico, si è 
sempre vestiti con gli abiti migliori, si è pronti ad 
incontrare la gente e a far conversazione, ma ogni 
tanto, quando si è nella comunità di club, ossia in 
famiglia, bisognerebbe essere come i cantanti su 
un palcoscenico: nudi, liberi da ogni preconcetto, 
liberi da ogni ingessatura che ci rende riluttanti e 
pensierosi. Liberi di agire, di servire!

All’Interno di ogni Interact club bisogna aprire 
le porte e i confini del proprio animo, perché solo 
in quella maniera e in quel momento le persone 
potranno capire come sei “fatto” veramente, po-
tranno captare le tue vere doti di leadership.

In questi anni la mia vita è cambiata da un gior-
no ad un altro, ovviamente senza alcun preavviso, 

ed è così che ho iniziato a guardare alla vita con 
occhi diversi: ho imparato a non essere ingrato 
e ho capito che qualunque ruolo, più o meno in-
fluente, avrei dovuto usarlo per provare a fare del 
bene. Ed è per questo che oggi il Rotary Interna-
tional è qui: per ricordarci di fare del bene e l’Inte-
ract è una forza del bene che è molto vicina al mio 
cuore, oggi più che mai.

Luglio vedrà il nostro Distretto all’opera 
per I’Assemblea distrettuale per l’anno sociale 
2022/2023 che si terrà nei giorni 9-10 luglio pres-
so il President Park Hotel di Acicastello (Catania) 
dove celebreremo tutti insieme la fine dell’anno 
2021/2022 e inizieremo ufficialmente, con gioia, 
questo nuovo percorso che ci attende.

Carlo Di Bella
RD Interact
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